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EDITORIALE

S a r à  d i  c e r t o 
anche il periodo 
invernale che 
fa calare i nostri 
bioritmi a predi-
sporci all’introspe-
zione e al silenzio, 

ma,  se da sempre si tramanda che “Il 
silenzio è d’oro”; beati coloro che ci riescono 
tutto l’anno. Questi momenti di contem-
plazione e distacco servono a rigenerarci e 
a vedere meglio ciò che ci circonda, in primis 
i comportamenti delle persone e i loro senti-
menti e, per coloro che vogliono andare 
oltre, a comprendere il mondo sprirituale.
I luoghi e le pratiche di meditazione che sono 
state descritte anche nel magazine di giugno, 
nell’articolo della nota giornalista-scrit-
trice Paola Giovetti, sono non solo secondo 
il dr. Federico Nitamo Montecucco che dirige 
“Il Villaggio Globale” di Bagni di Lucca, la 
base per un approccio olistico alla salute 
psico-fisica dell’individuo, nonchè il principio 
della potenzialità dell’uomo di comunicare 
telepaticamente. Se queste tecniche sono 
state tramandate dalla notte dei tempi da 
varie culture e religioni in tutto il mondo, non 
si capisce bene come mai l’uomo moderno 
abbia perso le proprie “radici” rincorrendo 
solo beni materiali cercando di sopraffare il 
prossimo e la natura. Il potere, l’arroganza, 
il non sentire i sentimenti degli altri e della 
natura, ha dato i risultati che sono sotto i 
nostri occhi; un mondo corrotto, inquinato e 
violento.

di Cristina Bicciocchi

Il silenzio è
d’oro

Ho rivisto recentemente con piacere il film Avatar di James 
Cameron, dove direi che sono racchiusi i concetti di base della 
capacità del sentire.
Il film come sapete si svolge sul pianeta Pandora: un mondo 
primordiale, ricoperto da foreste pluviali, con alberi alti anche 
fino a trecento metri, abitato da varie creature tutte decisamente 
spettacolari, tra cui degli umanoidi senzienti chiamati Na’vi, alti 
mediamente anche più di tre metri con pelle blu striata e grandi 
occhi gialli. Ogni abitante di Pandora ha una specie di treccia 
che si connette con tutto ciò che è vivente: i mostri alati, con le 
liane luminose del bosco sacro degli antenati creando un circolo 
di energia armoniosa e rigenerante. L’avatar del soldato Jake 
il protagonista del film, entra in contatto con Neytiri, guerriera 
Na’vi che vede su di lui i criptici segni della volontà di Eywa, la 
divinità venerata dai Na’vi come la grande madre. Jake si dichiara 
intenzionato a conoscere i loro usi e costumi e nonostante la diffi-
denza del guerriero Tsu’tey, Jake viene accompagnato da Neytiri 
nell’apprendere il suo popolo e il loro rapporto empatico verso le 
creature di Pandora e ne rimane affascinato...
E la frase: “Io ti vedo” che gli dice Neytiri che si era innamorata 
di lui, è veramente un momento commovente nel quale si perce-
pisce la capacità di andare oltre l’apprenza e di sentire l’altro, 
mettendosi in connessione con lui in perfetta armonia!
Raro ma possibile, soprattutto in assoluto silenzio...
Costato 237 milioni di dollari, Avatar ha finora incassato circa tre 
miliardi, diventando il film che ha incassato di più nella storia del 
cinema.
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La fine del mondo è stata annunciata più volte. Dopo 
i profeti biblici che annunciarono terribili punizioni 
da parte di un Dio vendicativo, ecco – per citare 
subito l’esempio più famoso -  le ansie millenaristiche 
suscitate del celebre “Mille non più Mille” che prende 
spunto dall’Apocalisse di Giovanni, in cui si dice che 
il diavolo sarà messo in catene per mille anni, dopo 
di che sarà lasciato libero, e che riempì di terrore i 
popoli per poi rivelarsi una bolla di sapone. Non 
essendo il mondo finito nell’anno 1000, si pensò che 
lo sarebbe stato nel 1033, millesimo anniversario della 
morte del Signore. Ci furono carestie e disordini vari, 
ma il mondo non finì. Poi il 1133  e così via, finché il 
V Concilio Lateranense (1512) proibì ai predicatori di 

terrorizzare la gente parlando della fine del mondo.
In tempi a noi molto vicini abbiamo avuto la scadenza 
dell’anno 2000, che ha suscitato altri – seppure assai 

2012:
fine del  mondo
  o fine di UN mondo?

di Paola Giovetti

Nell’attesa della tanto annunciata data di dicembre del 
calendario Maya sulla fine del mondo, ricordiamo che 
già alcuni anni fa, la nota giornalista-scrittrice Paola 
Giovetti in un libro dedicato al 2012, aveva previsto 
l’opportunità per l’umanità di cambiare rotta....
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2012:
fine del  mondo
  o fine di UN mondo?

più pacati – timori. Passato senza eccessivo danno il 
2000, ecco incombere  il 2012, che – secondo una certa 
lettura del calendario Maya – dovrebbe segnare la fine del 
mondo.  E se, come ci si augura, scamperemo a quello, 
sarà presto in agguato il 2033 (gli anni del Signore più 
duemila), preannunciato come fine del mondo da certi 
studiosi: a quanto pare, all’uomo in fondo piace crearsi 
motivi di paura – e di sollievo, una volta che il pericolo si 
è allontanato.
Possiamo dar credito? Dobbiamo preoccuparci? Le varie 
Apocalissi finora annunciate non si sono fortunatamente 
rivelate veritiere. Per rendersene conto è sufficiente dare 
un’occhiata priva di preconcetti alle varie fini del mondo, 
ai disastri apocalittici annunciati nel tempo e che non 
si sono realizzati, tant’è vero che siamo qui a raccon-
tarli. Nel mio libro Fine del mondo o fine di UN mondo 
(Edizioni Mediterranee 2009) ne ho parlato ampiamente; 
in questa sede è sufficiente ricordare che i più grandi e 

accreditati profeti hanno magari centrato altre previ-
sioni ma non questa: Nostradamus, Gioacchino da Fiore, 
Tommaso Campanella, la monaca di Dresda, il monaco 
Basilio hanno fatto un buco nell’acqua con riferimento 
alla fine del mondo; e in tempi moderni lo stesso hanno 
fatti i  celebri veggenti americani Edgar Cayce e Jeanne 
Dixon.
Come mai le profezie della fine del mondo sono sempre 
sbagliate? La realtà è che tali profezie non sono eventi 
precognitivi, bensì l’espressione di paure dell’umanità, 
che da sempre fanno temere che questo mondo che un 
giorno ebbe inizio dovrà un giorno  anche finire. Non 
bisogna quindi nutrire un eccessivo fideismo nei confronti 
delle profezie che annunciano la fine dei tempi,  perché  
la situazione internazionale, oggi come nel passato, è 
spesso tale da giustificare paure e allarmismi, e i sensitivi 
captano ciò che è nell’aria ma che non deve necessaria-
mente realizzarsi.
Chiarito questo, vediamo la profezia che ha fornito lo 
spunto a queste riflessioni: la scoperta, nota ormai da 
qualche anno, che l’antico calendario Maya indica il 21 
dicembre 2012 come la fine del mondo - o meglio, come la 
fine di UN mondo.
Intanto, chi erano i Maya? Apparsi improvvisamente nel 
grande libro della storia nei primi secoli dell’era cristiana, 
i Maya vissero il periodo migliore della loro civiltà tra 
il 300 e l’800 d.C. Produssero per alcuni secoli grandi 
opere d’arte, poi misteriosamente scomparvero come 
misteriosamente erano apparsi, a causa di un evento 
che non conosciamo. Nessuno è mai riuscito a stabilire 
l’origine della loro splendida civiltà e il motivo della loro 
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scomparsa. Le rovine delle loro fantastiche costruzioni 
sono disseminate nella giungla del Messico, inghiottite 
dalla fitta vegetazione: templi, piramidi e palazzi che 
continuano a suscitare lo stupore di studiosi e visitatori,
Una delle cose che sappiamo dei Maya è questa: erano 
esperti astronomi e avevano elaborato un sistema 
perfetto di calcolo del tempo e dei cicli cosmici. I loro 
sapienti, sacerdoti 
e sciamani, salivano 
sulle altissime piramidi 
che svettavano sulla 
foresta e di lì osser-
v a v a n o  i l  c i e l o . 
Non sappiamo di 
quali  strumenti si 
servissero, certo è 
che in un’epoca in cui 
le altre civiltà erano 
a un livello infini-
tamente inferiore 
di sviluppo, i Maya 
avevano calcolato 
con esattezza l’anno solare e i cicli lunari e avevano 
scoperto l’allineamento del nostro sistema solare con il 
centro della nostra galassia (la Via Lattea), evento che 
si verifica ogni 26.000 anni.
Il calendario Maya è molto complesso: accanto a due 
precisissimi cicli annuali, che in questa sede non è possi-
bile descrivere, i Maya svilupparono quello che chiama-
rono il Lungo Computo: avevano cioè suddiviso il nostro 
tempo in cinque epoche, ognuna della durata di qualcosa 
di più di cinquemila anni (26.000 diviso 5) ed erano 
convinti di vivere nella quinta età del sole, che in base 
alla loro cronologia era iniziata il 12 agosto del 3114 a.C., 

epoca che vide gli inizi della scrittura egiziana (gerogli-
fici), e si concluderà il 21 dicembre 2012 dell’era cristiana, 
quando il nostro sole sarà di nuovo allineato con il centro 
della Via Lattea.
Che pensare dunque di questa data che viene da lontano 
e che sta suscitando reazioni diverse, che vanno dal 
timore al riso fino all’alzata di spalle, ma che sotto 

sotto non lascia indif-
ferente nessuno? Una 
minaccia, un monito, 
un avvert imento? 
Forse un simbolo - 
uno dei tanti - delle 
p a u r e  r i c o r r e n t i 
dell’umanità?
Una cosa è certa: i 
Maya non hanno mai 
detto che il 21/12/2012 
indica la fine del 
mondo, ma soltanto la 
fine di UN mondo, la 
fine di un’epoca. Dopo 

di che ne verrà un’altra.
Personalmente (ma non sono certo la sola a pensarla 
così!) credo che il 2012 indichi una grande opportunità: 
quella di cambiare rotta (e sappiamo bene tutti quanto 
bisogno ce ne sia!), di sperimentare un cambiamento di 
coscienza, di realizzare quella che il mistico Gioacchino 
da Fiore chiamava “età dello spirito”: noi la chiamiamo 
età dell’Acquario.
Dobbiamo capire che tutto è sì nell’aria, ma la realizza-
zione è nelle nostre mani, che nulla è definito da sempre 
e per sempre e che in ultima analisi noi uomini siamo gli 
unici artefici del nostro destino – individuale e cosmico. P I N O M A N NA • P i a z z a  G r a n d e , 4 2

i n f o  + 3 9   0 5 9  2 1 7 9 8 2

L’anello che racconta
anno dopo anno

la tua storia d’amore

“Credo che il 2012 
indichi una grande 

opportunità:
quella di 

cambiare rotta, di 
sperimentare un 
cambiamento di 

coscienza.”
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“Se lo puoi sognare, lo puoi fare” è una delle frasi più 
conosciute di Enzo Ferrari, sicuramente quella che 
rappresenta meglio la sua filosofia, una vita segnata da 
passione e creatività, ricerca e innovazione, coraggio e 
sfida. Un mito che ha reso Modena e Maranello capitali 
di un sogno realizzato.
Il nuovo complesso museale, 
inaugurato il 10 marzo di 
quest’anno, costruito grazie 
a un investimento di circa 
18 milioni di euro, sorge 
nei pressi della casa in cui 
nacque Enzo Ferrari nel 1898. 
Il corpo abitativo originale è 
stato conservato insieme 
all’officina e si è integrato con 
la nuova galleria dal design 
avveniristico: un “cofano” in 
alluminio giallo, il colore della città di Modena, il colore 
scelto da Enzo Ferrari come sfondo del Cavallino, il 
marchio dell’azienda che porta il suo nome. 

I lavori di preparazione dell’area di interesse progettuale 

sono partiti nel novembre 2007, la posa della prima pietra 
- una scultura disegnata dall’architetto Jan Kaplický - è 
avvenuta il 20 Aprile 2009. La Galleria coniuga il contesto 
storico con le più recenti tecnologie di risparmio 
energetico e alla vista ricorda il linguaggio estetico e 
le forme delle vetture da competizione. L’architettura 

contemporanea che caratterizza 
il Museo porta la firma dell’archi-
tetto Jan Kaplický fino al 2009. 
L’interior design e la direzione 
artistica sono stati curati dall’ar-
chitetto Andrea Morgante di 
Shiro Studio, co-progettista 
anche dell’opera. Ingegneria, 
project management e direzione 
lavori sono stati seguiti dalla 
Società Politecnica.

I gioielli automobilistici ospitati dal MEF nella Galleria 
fanno parte di una mostra che viene rinnovata due volte 
l’anno. “Le origini del mito” è il titolo dell’esposizione che 
ha segnato i primi sei mesi di vita del MEF ripercorrendo 
la storia e l’evoluzione di un territorio unico, che ha dato 

di Cecilia Brandoli

Fino al 20 marzo 2013 ospiterà la mostra “Le grandi sfide Ferrari – Maserati”, storie di 
eccellenze e Made in Italy. L’esposizione è stata possibile grazie al lavoro della Fondazione 
Casa Enzo Ferrari - Museo, che ha realizzato e dirige un complesso museale dedicato ad  
Enzo Ferrari e all’automobilismo sportivo modenese. 

Museo Casa
Enzo Ferrari 

«La nuova Galleria coniuga 
il contesto storico con le 
più recenti tecnologie di 

risparmio energetico. Alla 
vista ricorda il linguaggio 

estetico e le forme delle 
vetture da competizione»
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Nella pagina accanto, 
la facciata futuristica 
della galleria che sorge a 
fianco della Casa natale. 
La galleria racconta al 
mondo la passione che ha 
prodotto auto da sogno, 
una struttura espositiva di 
5000 m2 con un’estetica 
automobilistica capace 
di riflettere un’identità. 
Sopra, l’interno della 
Casa natale e, sotto, una 
veduta dall’alto dove si 
scorge il famoso “cofano” 
di alluminio giallo simbolo 
della galleria.

vita a intuizioni tecniche di portata universale attraverso 
personaggi, luoghi e competizioni simbolo.
Il nuovo allestimento museale “Le grandi sfide Ferrari-
Maserati” è dedicato alla competizione che ha opposto 
i due grandi marchi dell’automobilismo italiano famosi 
in tutto il mondo, auto da corsa che hanno segnato la 
storia dell’automobilismo mondiale. L’esposizione è stata 
curata da Giovanni Perfetti con il contributo di Aldo Zana 
e Luca Dal Monte per lo storyboard narrativo e rimarrà 
aperta al pubblico fino al 20 marzo 2013. È la prima volta 
che auto di questo valore storico e prestigio si trovano 
esposte insieme, riunite nel territorio che le ha viste 
nascere.
Ferrari e Maserati, due realtà dal fascino unico, due modi 
di vivere l’auto che hanno segnato profondamente il terri-
torio di Modena e la storia dell’automobilismo mondiale. 
18 le auto esposte, rigorosamente selezionate tra le 
più rappresentative dei due marchi e provenienti da 

tutto il mondo. Il forte legame che unisce i collezio-
nisti internazionali alle due case automobilistiche ha così 
permesso al Museo casa Enzo Ferrari di ospitare alcune 
tra le auto più prestigiose di sempre: la Ferrari 340 
MM, la Maserati 250F, e poi ancora la Ferrari 500 
TRC, e la Maserati A6 GCS/53 sono solo alcuni esempi 
dei modelli esposti. 

Le prime sfide partirono nel 1926: in quell’anno si fronteg-
giarono la squadra corse dell’Alfa Romeo di cui Enzo 
Ferrari era pilota, e la Maserati, fondata pochi anni prima 
a Bologna. 
La Scuderia Ferrari gareggiava inizialmente con vetture 
costruite dall’Alfa Romeo a Milano e preparate a Modena, 
mentre la Maserati era dall’origine, una vera e propria 
azienda costruttrice, benché di modeste dimensioni.
Le macchine che portavano in corsa l’emblema del 
Tridente venivano infatti realizzate interamente nella 
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fabbrica bolognese. Nel 1938 protagonista fu Modena, che 
divenne teatro della sfida: Adolfo Orsi rilevò la Maserati 
e decise di trasferirla nella stessa città della Ferrari, 
portando la competizione da un livello esclusivamente 
sportivo, ad uno più ampio, territoriale e campanilistico.
Quando, nel 1947, Enzo Ferrari fece diventare la Ferrari 
una vera e propria azienda costruttrice, riuscì a realizzare il 
sogno di una vita: finalmente le auto del cavallino non erano 
più solamente elaborate, ma costruite in toto a Modena.

Negli anni Cinquanta, l’elenco delle vittorie Ferrari 
divenne sempre più lungo e importante, ma le Maserati 
restarono protagoniste: sul podio, se non andavano i 
piloti Ferrari, c’erano quelli Maserati.
Vennero create in questo decennio alcune tra le auto più 
belle e premiate di sempre, come la Ferrari 750 Monza 
“la bella tra le belle”, uno dei colpi di genio dell’arte di 
Sergio Scaglietti, o la Maserati 450 S, costruita per essere 
l’arma assoluta, l’auto giusta per vincere il Campionato 
Mondiale Sport 1957, che però non vinse, e ancora la 
Ferrari 375 Indy, la monoposto F1 realizzata per la 500 
Miglia di Indianapolis che torna in Italia dopo 60 anni.
Svariate testimonianze riportano in forma più o meno 
diretta il rispetto e l’importanza che Enzo Ferrari 
riservava alla Maserati e ai suoi uomini. Non li citava 
mai per nome, ma li chiamava “quelli là in fondo”, 
locuzione che traeva origine da una precisa ragione 
topografica: mentre la Scuderia Ferrari aveva preso sede 
a Modena in una posizione centrale, all’incrocio con la 
via Emilia, la Maserati, trasferita da Bologna, si trovava 
in uno stabilimento più in periferia, all’incrocio con la 
strada per Nonantola. 

La lotta in campo sportivo proseguì più accanita che 
mai e benché l’albo d’oro del Cavallino fosse via via più 
pingue per numero e prestigio di affermazioni, quello 
del Tridente non si faceva certo sottovalutare.
Come non bastasse la competizione sui campi di gara, 
emerse anche la concorrenza nella produzione delle 

Ferrari e Maserati:
due realtà dal fascino 

unico, due modi di 
vivere l’auto che hanno 
segnato profondamente 
il territorio e la storia 

dell’automobilismo 
mondiale.
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L’architettura contemporanea di Jan Kaplický e Future Systems 

Jan Kaplický (1937-2009) con Future Systems ha vinto nel 2004 il concorso di progettazione del Museo Casa 
Enzo Ferrari di Modena. È nato e cresciuto a Praga, città che lasciò per Londra nel 1968, dopo l’invasione 
sovietica in Cecoslovacchia. A Londra lavorò inizialmente per Renzo Piano e Richard Rogers (sviluppando con 
loro il progetto di concorso per il Centre Georges Pompidou di Parigi) e da Foster and Partners. 
Nel 1979, insieme a David Nixon, fondò lo studio di architettura Future Systems, a cui si unì come partner 
nel 1989 Amanda Levete, iniziando a sviluppare uno stile architettonico che combinerà forme naturali con 
un futurismo high-tech.
Questo stile innovativo sarà evidente in quelli che ad oggi sono i suoi progetti più noti: il Media Centre del 
Lord’s Cricket Ground di Londra (vincitore del prestigioso Stirling Price) e il Selfridges Building a Birmingham. 
Jan Kaplický scompare improvvisamente a Praga nel 2009, dove si trovava in quanto vincitore del concorso 
di progettazione della nuova Biblioteca Nazionale di Praga. Future Systems è sempre stato uno degli studi di 
architettura più riconosciuti a livello internazionale per il contenuto di originalità del suo lavoro.
I progetti non sono solamente innovativi dal punto di vista visuale, ma anche altamente funzionali ed efficienti, 
funzionalità ispirata dalla natura e dalla tecnologia, con una costante sfida ai preconcetti di spazio e per 
la continua passione verso la progettazione sostenibile, senza mai compromettere la contem-
poraneità delle forme. La ricerca è un fattore vitale che ha sempre permesso allo studio un equilibrio 
fra innovazione e funzionalità. Future Systems è stato definito lo studio che “ha dettato il manifesto per 
l’architettura del ventunesimo secolo”. 
Nel 2011 la vedova Kaplický stabilisce a Praga la Fondazione Kaplický, il cui scopo è proteggere e valorizzare 
l’eredità artistica di Future Systems.

vetture Gran Turismo, destinata a rimanere nel tempo 
il solo elemento di rivalità. Nel 1957, infatti, la Maserati 
decise il ritiro, spostando così la sfida nel campo delle 
GT. Risalgono a quest’epoca, le GT Ferrari e Maserati 
più affascinanti, vetture dal design inconfondibile e con 
un appeal straordinario che contribuirono a posizionare 

Modena al centro del panorama automobilistico 
mondiale per stile e risultati. 

Il Museo Casa Enzo Ferrari è aperto tutti i giorni dell’anno 
tranne il 25 dicembre e il 1 gennaio, con orario continuato 
dalle 9.30 alle 18.00 - www.museocasaenzoferrari.it

A lato, gli occhiali e gli strumenti 
di scrittura di Enzo Ferrari che 
come è noto utilizzava una penna 
ad inchiostro viola. Gli interni della 
Casa natale sono caratterizzati da un 
allestimento multimediale che narra 
attraverso immagini, filmati inediti e 
preziosi cimeli la vita di Enzo Ferrari 
uomo, pilota e costruttore, lungo un 
secolo di storia, il Novecento.
In queste pagine alcuni scatti 
mostrano il progetto architettonico 
realizzato dall’idea di Kaplický.
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 Sarà la Casa Museo Enzo Ferrari a fare da cornice alla 
XXIII edizione del Premio Internazionale Profilo Donna 
che quest’anno darà risalto a dodici donne. Alcune di 
loro, dopo il sisma del maggio scorso, non si sono perse 
d’animo davanti alle inimmaginabili responsabilità nei 
confronti della propria attività imprenditoriale, della 
popolazione, della ricostruzione del patrimonio civile 
e artistico crollato e stanno lavorando alacremente per 
ricostruire il tessuto socio-economico della “Bassa” 
modenese. Già perchè i territori sono segnati a tutt’oggi 
da gravi difficoltà economiche e da problematiche 
sociali di primaria importanza. È dato oggettivo dire 
che organismi istituzionali centrali e media non stanno 
dedicando la necessaria importanza ai bisogni che 
ancora dilaniano imprenditori e il popolo emiliano. 
Partecipare a questa serata “Speciale terremoto” 
patrocinata da Comune di Modena, Provincia di 
Modena, Regione Emilia Romagna, dalla Fondazione 
Casa Enzo Ferrari - Museo e dal Museo Casa Enzo 
Ferrari, sarà un modo alternativo per conoscere  
dodici storie, molte delle quali storie di imprenditoria 
al femminile, ma anche percorsi di tipo scientifico-

accademico, giornalistico, istituzionale, nella moda 
e nello sport legate a questo evento che ha cambiato 
dall’oggi al domani le prospettive di molte attività e 
famiglie. A due di loro il sindaco di Modena Giorgio 

Gli eventi sismici che hanno colpito l’Emilia segnando profondamente la vita personale, 
sociale, lavorativa di migliaia di persone, ci hanno portato a dedicare l’edizione 2012 alle 
eccellenze, alle aziende, ma soprattutto alle donne emiliane che, oltre ad essere conosciute 
professioniste, stanno dimostrando grande forza d’animo in questi mesi difficili di ricostruzione 
delle comunità e delle le basi dell’economia. 

Premio Internazionale 

Profilo Donna
XXIII edizione

“Donne ammantata” è il 

titolo del premio-scultura 

realizzato dall’artista Cri-

stina Roncati per le candi-

date alla XXIII edizione del 

Premio Internazionale Pro-

filo Donna.
Da sempre attratta dalla 

figura femminile che fatica 

ad emergere nell’interezza 

della sua personalità, la 

scultrice ha creato le sta-

tuette in polimaterico, con 

lo stile inconfondibile che 

caratterizza le sue opere, 

molte delle quali monu-

mentali.
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Gabriella Aggazzotti è Pre-
side della Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia dal 1 
novembre 2008, facoltà in cui è 
professore di I° fascia di Igiene, 
mentre dal 1982 è professore 
associato di Igiene presso la Fa-
coltà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali dell’Univer-
sità di Modena. Si è laureata in 
Scienze Biologiche all’Universi-
tà di Modena, sua città natale, 

e poi specializzata in Virologia presso l’Università di 
Bologna. Tra i molti ruoli amministrativi ricoperti vi è 
quello di Direttore Scuola di specializzazione in Igiene 
e Medicina Preventiva e di Presidente del Corso di Lau-
rea in Medicina e Chirurgia. Le 200 pubblicazioni di cui 
è autrice trattano in particolare di Epidemiologia e Igie-
ne ambientale. Gabriella Aggazzotti è un riferimento 
locale e nazionale per progetti e indagini ministeriali in 
ambito di igiene ambientale e di promozione della salu-
te attraverso la prevenzione. È Commendatore Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana.

 
Susanna Benatti è titolare dei 
sei concept store Profumerie 
Della Rosa, un progetto im-
prenditoriale avviato a Cavez-
zo negli anni ‘80 dopo la mater-
nità, con alle spalle una solida 
esperienza come responsabile 
export in Stati Uniti, Inghilter-
ra, Francia. L’idea vincente fu 
affiancare ricercati marchi di 
profumeria e cosmesi a pel-
letteria, bigiotteria, accessori, 
con la prerogativa di riuscire a 

soddisfare le richieste della clientela. Il terremoto ha 
causato la chiusura dei tre negozi collocati nelle “zone 
rosse” dei Comuni più colpiti: Cavezzo, Mirandola e 
San Felice. Susanna Benatti è al secondo mandato 
come Presidente del Comitato imprenditoria  femmi-
nile CNA, vice presidente del gruppo d’interesse cna.
com e ha elaborato   nuovi modelli di leadership al 
femminile. La corposa esperienza maturata sul campo 

l’ha portata a fondare il Comitato EmiliAmo, un grup-
po di 150 imprenditrici che stanno facendo rete per 
promuovere in Italia e all’esterno dei propri prodotti e 
servizi Made in Emilia, soprattutto attraverso il sito 
web emiliamo.it.

Nazzarena Bisini Gambetti 
costituisce la società BG nel 
1997 insieme al marito Ermo 
Bisini con l’obiettivo di produr-
re e commercializzare un’ec-
cellenza che ha accompagna-
to la storia della sua famiglia: 
l’Aceto Balsamico di Modena. 
Nazzarena riversa in questa 
attività l’esperienza commer-
ciale e di marketing tenuta in 
disparte per lungo tempo aven-
do privilegiato fino ad allora il 
ruolo di mamma a quello di ma-
nager. La passione con cui conduce l’impresa la porta 
alla invenzione di un nuovo ed esclusivo prodotto che 
sarà accolto con entusiasmo dal mercato internaziona-
le: il Fragolaceto, la prima composta di frutta all’Aceto 
Balsamico di Modena. Una vera ghiottoneria che nasce 
dal felice abbinamento delle fragole con l’Aceto Balsa-
mico di Modena, invecchiato e di alta qualità. Ottima 
con  formaggi, carni lessate o grigliate, crostacei e gela-
to. Sulla scia di questo successo, recepito positivamen-
te dai mercati Giappone, Stati Uniti, Canada ed Europa 
crea altre specialità con la stessa ricetta: Fichiaceto, 
Pereaceto, Ciliegiaceto, Radicchioaceto, Cipollaceto, 
Pomodoraceto, Sedanoaceto e Mirtillaceto.

Laureata in architettura, Car-
la Di Francesco lavora nei 
ruoli del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali dal 1980 
e in qualità di architetto e so-
printendente ha progettato 
e realizzato il restauro di nu-
merosi edifici storici e com-
plessi monumentali religiosi 
e civili, in particolare a Fer-
rara, Ravenna, Milano. È oggi 
direttore regionale per i beni 

Pighi conferirà il “Premio Speciale Città di Modena”.
L’evento avrà inizio alle 19,40 con un aperitivo nel Museo, 
che sarà possibile visitare, e alle 20,30 prenderà avvio 
la cerimonia per la consegna del Premio Internazionale 
presentata da Cristina Bicciocchi, Presidente Premio 
Internazionale Profilo Donna, con la partecipazione 
di Pier Paolo Pedriali. Alle 21,45 cena di gala con 
l’omaggio alle sfide Ferrari e Maserati, due realtà dal 
fascino unico a cui la Casa Museo Enzo Ferrari dedica 
l’allestimento in corso, e al mito di Marilyn Monroe con 
contributi speciali, a 50 anni dalla sua scomparsa.

Si ringraziano la Fondazione Casa di Enzo Ferrari – 
Museo per la preziosa collaborazione, Roberto Solomita 
Vice Sindaco di Soliera, Tracce srl, Donnafugata, 
Cristina Botti, Monica Lotti, Roberta Diazzi, Cristina 
Roncati e tutto lo staff di Profilo Donna. Come sempre 
fondamentali gli sponsor, molti dei quali consolidati 
negli anni a fianco dell’evento, la cui presenza è 
determinante: Banca Mediolanum, concessionaria 
Motor Ferrari e Maserati, Cristina Bellodi lifestylist, 
immobiliare Michelangelo, Donelli, Arbe Industrie 
Grafiche, Radiostella.

I profili delle premiate 2012
(ordine alfabetico)
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culturali e paesaggistici dell’Emilia-Romagna, dopo 
aver ricoperto analogo incarico per la Lombardia e 
quello di Direttore generale per la qualità e tutela del 
paesaggio, l’architettura e l’arte contemporanee. È 
docente a contratto nell’area Restauro alle facoltà di 
architettura dell’Università degli Studi di Ferrara e di 
Bologna. Svolge attività di ricerca rivolta alle temati-
che del restauro e della conservazione dell’architet-
tura tradizionale, in particolare riferita a tecniche e 
materiali del cantiere storico e ha al suo attivo nume-
rose pubblicazioni scientifiche. Dal 20 maggio 2012 si 
occupa del coordinamento del lavoro delle strutture 
ministeriali sul Terremoto, dirigendo l’UCR (Unità di 
Crisi Regionale).

Maria Nora Gorni  gestisce 
da più di 25 anni RI.MOS. Srl, 
media azienda di Mirandola  
tra i simboli del successo della 
biomedical valley. Un ingresso 
quasi casuale nel biomedicale 
l’ha portata a fondare nel 1985 
R.A.M. poi chiamata RI.MOS., 
la prima azienda in Italia a 
immettere nel mercato prodotti 
per Mesoterapia, specializzata 
nella produzione di una 
linea completa di dispositivi 
monouso per Ginecologia e 

prodotti per Fecondazione Assistita. Tra le linee di 
produzione vi è Mixram, medicazioni avanzate naturali 
sia per uso umano sia per uso veterinario. Maria Nora 
Gorni vide nel distretto mirandolese le conoscenze, 
l’indotto, le capacità adatte per sviluppare i prodotti e 
farne un’attività che oggi esporta i propri prodotti in 
76 paesi. È fondatrice e presidente di Consobiomed, 
Consorzio del Mirandolese per le piccole e medie 
imprese del Biomedicale. È fondatrice di ENKI Srl, 
azienda biomedicale situata a Concesio di Brescia.

Laureata in Economia e Com-
mercio indirizzo aziendale 
all’Università di Modena, dopo 
aver dedicato qualche mese agli 
studi per la libera professione 
Rossella Po entra nell’azienda 
famigliare Angelo Po Grandi 
Cucine, storica realtà italiana 
nata nel 1922 produttrice di ap-
parecchiature per la ristorazione 
professionale. Ricopre un ruolo 
amministrativo e finanziario di-
ventando Controller di Gruppo, 

successivamente diventa direttore del personale di 
Gruppo e si occupa di gestione delle risorse umane e 
relazioni sindacali. Il Gruppo è costituito da tre realtà 
produttive italiane a Carpi, Ascoli Piceno e Bergamo 
e da filiali commerciali a Milano, Lione e Shanghai; 
fattura 90 milioni di euro - di cui metà export - impie-
gando circa 400 persone. Già presidente dei Giovani 
Imprenditori di Modena e vice presidente Regionale 
dei Giovani Imprenditori dell’Emilia Romagna, oggi è 

membro elettivo di Giunta di Confindustria Modena 
ed è stata nominata presidente del Gruppo famigliare 
Angelo Po Grandi Cucine di cui rappresenta la terza 
generazione.

Una gara storica, con un solo 
errore commesso, per un pun-
teggio finale di 99 piattelli col-
piti su 100. Atleta classe 1992 
del Gruppo sportivo della Poli-
zia di Stato, Jessica Rossi ha 
conquistato così la medaglia 
d’oro alle olimpiadi di Londra 
2012 nel tiro a volo, specia-
lità fossa olimpica. Ha fatto 
registrare tutti i record pos-
sibili: medaglia d’oro, record 
del mondo e olimpico, oltre al 
primato realizzato nelle quali-
ficazioni con 75 piattelli abbattuti su 75. “Dedico la 
vittoria a tutti i terremotati dell’Emilia” sono sta-
te le sue parole dopo l’incoronazione. Originaria di 
Renazzo, in provincia di Ferrara, si trasferisce all’età 
di 4 anni a Crevalcore. Il primo successo in campo 
internazionale lo ha ottenuto nel 2008: il Bronzo nel 
Campionato d’Europa. L’anno successivo, ancora di-
ciassettenne, stupisce il mondo vincendo il campio-
nato italiano, il campionato europeo e il campionato 
mondiale di tiro. Il 19 aprile è stata premiata con il 
collare d’oro al merito sportivo.

Comitato d’Onore:
Benedetto Basile

Prefetto di Modena
Giorgio Pighi

Sindaco di Modena
Emilio Sabattini

Presidente Provincia di Modena
Vasco Errani

Presidente Regione Emilia Romagna
Aldo Tomasi

Magnifico Rettore dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia

Giuseppenicola Tota
Generale Comandante dell’Accademia Militare 

di Modena
Maurizio Torreggiani 

Presidente Camera di Commercio di Modena
Vittorio Zanichelli

Presidente Tribunale di Modena
Cristina Rossello

Presidente Progetto Donne e Futuro
 

Anche il turismo ha il suo spazio con Profilo Donna grazie ad APT servizi 
turistici Emilia Romagna e grazie a Modenatur che sabato 1 dicembre 
propone “Modena, il gusto nell’arte”, visita guidata nel centro storico 
di Modena alla scoperta dei tesori d’arte e delle tradizioni dei sapori 
modenesi con ritrovo alle ore 10 in Piazza Roma davanti all’Accademia 
Militare di Modena.
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Dopo esperienze legate al mondo 
della sartoria, la stilista spagnola 
Ana Maria Segura Perogil ha 
aperto nel 2007 a San Prospero l’a-
telier a marchio proprio. Oggi è un 
punto di riferimento per donne in 
ricerca di capi personalizzati per la 
sera, cerimonie e abiti da sposa che 
uniscono delicatamente la femmi-
nilità dello stile italiano con la se-

duzione dello stile spagnolo. A San Prospero rimane il 
quartier generale, ma Ana Segura esporta la produzione 
anche anche in Spagna dove ha punti vendita a Marbella 
e a Siviglia, sua città d’origine. È stata Consigliera dell’as-
sociazione “Donne piccole e medie imprese” ed è fon-
datrice del club femminile Agorà di Modena. Il sisma ha 
colpito pesantemente l’attività della stilista e nell’attesa 
che tutto torni alla normalità Ana Segura è attualmente 
impegnata apoliticamente nella raccolta fondi per “La 
casa del volontariato di San Prospero”, dove alloggeran-
no le sedi di Avis, Croce Blu, Casa dell’Alpino e un centro 
diurno per anziani, diventati inagibili dopo il terremoto.
 

Annalisa Vandelli è giornalista e 
scrittrice. Negli ultimi anni è stata 
reporter e inviata speciale per il Mi-
nistero degli Affari Esteri in zone di 
emergenza tra cui Nicaragua,Tunisia, 
Guatemala, Pakistan, Territori Pale-
stinesi. In tali occasioni ha prodotto 
fotoreportage per la rivista Coopera-
zione Italiana Informa e due libri 
bilingui italiano/spagnolo. Dopo aver 
lavorato per 7 anni come responsabi-
le dell’ufficio stampa e comunicazio-
ne della multiutility Sat Spa, nel 2007 
si trasferisce in Etiopia per scrivere 

il suo romanzo più importante, “Scritto sull’acqua”, con 
la valente collaborazione di Uliano Lucas. Il testo divie-
ne poi opera teatrale interpretata da Ivana Monti. Per i 
Ministero degli Affari Esteri in Etiopia ha seguito la co-
municazione del programma su minori e politiche di ge-
nere. Annalisa ha scritto e pubblicato otto libri, alcuni dei 
quali tradotti in inglese e spagnolo. Attualmente dirige 
due riviste, Afro Magazine con sede a Carsoli in Abruzzo 
e Il Barrito con sede a Scampia (Napoli). È uscito da po-
chi giorni il suo ultimo libro Magnitudo Emilia con le 
fotografie di Luigi Ottani.
 

Dopo la laurea cum laude in Eco-
nomia presso l’Università di Mode-
na, Adriana Zini è entrata in Ervet 
S.p.A. – Bologna (società di sviluppo 
della regione Emilia Romagna) per 
la quale ha curato numerosi studi e 
pubblicazioni sui distretti industria-
li italiani e sui settori produttivi. Ha 
partecipato alla stesura di Leggi Re-
gionali sui sistemi di qualità indu-
striale, coordinato progetti europei di 
valorizzazione economica, sviluppato 
servizi avanzati alle imprese e iniziati-

ve volte al sostegno delle start-up. Nello stesso periodo 
è stata consigliere di amministrazione del Centro Cera-
mico di Bologna e dell’Agenzia Polo Ceramico di Faenza. 
Come direttore di Promo (società di promozione dell’e-
conomia modenese) ha sviluppato progetti in riferimento 
all’edilizia innovativa e sostenibile e iniziative di mar-
keting territoriale tra le quali il progetto di realizzazio-
ne del Museo Enzo Ferrari. Dal 2010 è impegnata a tempo 
pieno presso la Fondazione Casa di Enzo Ferrari–Museo, 
di cui è Segretario Generale. Dal 2012 è anche Direttore 
del Museo Casa Enzo Ferrari. 

Premi Speciali Città di Modena

Antonella Baldini è Sindaco pro-
tempore del Comune di Camposanto 
appoggiata da una lista civica di centro 
sinistra. Contemporaneamente ricopre 
l’incarico di Assessore agli affari 
generali, bilancio, interventi economici, 
personale e protezione civile e di 
Assessore all’istruzione e alla formazione 
professionale dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord. A seguito gli eventi 
tellurici del 20 e 29 maggio 2012, la 
vita dell’amministrazione comunale di 
Camposanto, paese in cui Antonella Baldini è nata e che 
conta poco più di 3000 abitanti, è completamente cambiata: 
dall’impegno giornaliero fino alle molteplici attività di 
ricostruzione fronteggiate in pochi mesi come l’allestimento 
di un’area temporanea di accoglienza formata da tende e 
container, la realizzazione di opere provvisionali urgenti, 
il recupero delle opere d’arte e degli archivi storici, la 
realizzazione del centro estivo, la demolizione della scuola 
materna, scuola elementare e scuola media. Rimane, come 
impegno gravoso nei prossimi mesi o addirittura anni, il 
lavoro della ricostruzione.

Già quadro dirigente di CNA Modena, 
ora in aspettativa per mandato eletti-
vo, Luisa Turci  è stata direttore della 
filiale CNA di Novi di Modena fino al 
2006. È il 7 maggio 2012 quando viene 
eletta al secondo mandato come sinda-
co di Novi di Modena, comune di 11.500 
abitanti che amministra dal 2007. Una 
sfida inattesa quanto difficile poiché po-
che ore dopo l’insediamento del nuovo 
Consiglio Comunale, riunitosi nel po-
meriggio del 19 maggio, Novi di Modena 
viene colpito dal primo sisma che segna 
profondamente la vita della comunità. La scossa tellurica 
del 29 maggio è più violenta, con conseguenze devastanti 
sul patrimonio immobiliare pubblico e privato. I progetti 
e i programmi amministrativi sono cancellati e il sindaco 
Luisa Turci è chiamato a responsabilità e decisioni inim-
maginabili in una situazione in cui la vita personale e so-
ciale dei cittadini sono profondamente sconvolte. L’Asso-
ciazione Abitanti Centro Storico di Roma le ha conferito 
il Premio AACS di Roma edizione 2012 “per essere stata 
voce di una comunità e impulso alla volontà di rialzar-
si per ricominciare”. 
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Il progetto inedito, con il Patrocinio del Comune di Modena - As-
sessorato sviluppo economico e centro storico e promosso da 
ModenaAmoreMio, Comune e dalla Camera di Commercio di 
Modena, CNA, Lapam e Carpi Fashion System,  nasce dall’idea 
di seguire un percorso di creatività della maglieria nel cuore dell’E-
milia, una delle filiere storicamente più importanti del settore, fa-
cendolo attraverso l’uso dei cinque sensi.

Il percorso sensoriale 
sarà in mostra al Tea-
tro Pavarotti di Mode-
na fino al 22 dicembre 
in 4 sale distinte, 
ognuna della quali de-
dicata a una differente 
esperienza sensoria-
le.  Dopo l’olfatto, cui 
sarà dedicato l’abito 
ambra esaltato dall’in-
tensa fragranza “Am-
bre d’Or” creata da 
Silvana Casoli mente 
creativa di Osmo Par-
fums per il marchio IL 
PROFVMO®, seguirà 

il senso della vista, con l’esposizione dell’abito lucciola e l’abito 
gioiello in platino, e il senso del gusto – in apparenza lontano dal 
mondo moda - esaltato dall’interazione con il cioccolato Lindt ap-
plicato alle trame della maglieria.

L’esposizione, ideata da Sonia Veroni di Modateca Deanna e cu-
rata insieme Paolo Bazzani con l’organizzazione di Maria Carafoli, 
sarà l’occasione per celebrare la creatività delle terre emiliane, va-
lorizzando e sperimentando la maglieria in modo inedito e inaspet-
tato, coinvolgendo i visitatori in un’esperienza unica, un esercizio 
sensoriale legato al fashion.
TC5S rimarrà a esposta al Teatro Pavarotti di Modena fino al 22 
dicembre.

GIOVANNI CAVAGNA

2-22 dicembre 
Orari:

giovedì/venerdì 16.00/19.00
sabato/domenica 10.00/13.00; 16.00/19.00

TC5S
TRICOTCOUTURECINQUESENSI



I suoi ritratti sono materici e forti 
come le auto che ritrae e i colori che le 
caratterizzano: rosso e giallo in primis,
e le sue pennellate suscitano immedia-
tamente il senso di ebbrezza della 
velocità: “Art of Speed” è il titolo 

non solo di una mostra, ma di tutta 
la produzione artistica della pittrice 
che stupisce per l’energia che fa 
sprigionare dai suoi quadri.
Il fatto particolare è che dopo tante 
esperienze, Monica Lotti lavora solo 

Art of Speed

All’interno del Museo Casa Enzo Ferrari, c’è uno spazio dedicato 
all’arte. A rappresentarlo è Monica Lotti che da quando ha 
inseguito la sua passione, ovvero la pittura, ha regalato l’emozione 
della velocità che solo i bolidi della Motor Valley sanno suscitare 
agli appassionati di automobili di tutto il mondo.
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DICONO DI LEI E DELLE SUE OPERE
Una pittrice che ha come imprescindibile dote quella di 
saper disegnare sulla tela con la bellezza.
Mi sembra molto naturale che lei e le sue opere si facciano 
notare in tutto il mondo. (M.M.)
Applica a supporti telati composti di stucchi e colori acrilici 
in un gioco alchemico quanto mai personale.
Li impasta per ottenere una base materica su cui poi inter-
venire per realizzare rilievi, incisioni, quindi procede all’ap-
plicazione dei colori acrilici, realizzando cromie e contrap-
punti che rilevano la composizione, conferendole vibrazioni 
del tutto insolite. Nella sua inquietudine, tuttavia, non si 
accontenta e l’opera prende vita senza pennelli, ma solo 
esclusivamente con l’utilizzo di spatole. Traccia il segno con 
gesti “rapidi ed esperti” capaci di trasmettere l’emozione 
dell’arte.
L’intelligenza poetica di questa artista evita, infatti, 
qualunque tentazione esornativa o narrativa, per ribadire 
l’importanza di una visione ritmata solo dai segni del 
suo grafismo materico. La sua aspirazione è evidente-
mente quella di non lasciarsi irretire da una fascina-
zione imitativa, ma di delineare un dialogo silenzioso di 
immagini del tutto contemporanee. (M.F.)
Proprio attraverso il dato narrativo dell’ambiente, la 
complessa letterarietà del soggetto paesaggistico, irrompe 
nella poetica artistica l’elemento spaziale, il suo scarto tridi-
mensionale, un inatteso fattore che costituisce una straor-
dinaria dinamica compositiva e, al contempo, ridefinisce 
l’intero piano interpretativo di questo linguaggio. (E.P.)

nel settore dei bolidi da corsa, ambito in cui possiede 
una conoscenza unica.  
A Modena, città insuperabile nel produrre motori fanta-
stici, sono nate le rosse Ferrari, le Maserati, le Lambor-
ghini Reventon, le Pagani, le Bugatti in questa terra è 
cresciuta e si è formata la pittrice Monica Lotti, la più 
straordinaria ritrattista di bolidi meravigliosi, prede di 
sceicchi milionari, di big managers, di capi di stato e 
ricchi collezionisti di super vetture da corsa.
Monica, dopo gli studi presso l’istituto d’arte di Modena, 
ha operato in vari settori dell’arte grafica, pittorica, 
in fotografia e design ma era figlia di un tecnico di 
meccanica ed elettronica del quale la grande tecnologia 
automobilistica si serviva.
Così il passo dalla tecnologia tradotta in arte fu 

istintivo, e lei, che produceva opere informali che alla 
vista avrebbero fatto sobbalzare il grande Burri, passò 
di colpo dall’astratto al figurativo.
Non poteva essere scelta diversa perchè l’istinto la 
portava inesorabilmente a rappresentare le auto da corsa 
dove il papà si era dimostrato professionista geniale.
Ora la dimostrazione del talento artistico e senso del 
colore di Monica è sotto i nostri occhi e la sua Dino 
Gialla GT possente, le Testa Rossa 250, la Lamborghini 
Reventon o la Shelby Blu American Cobra sfrecciano 
possenti dipinte con colore corposo, magico e con 
violenza inaudita nelle sue tele contese nelle Gallerie 
d’Arte di tutto il continente.
Non casualmente i suoi dipinti sono esposti a Maranello 
e nella rinnovata Casa Museo del Drake in Modena, che 
con il suo enorme coprente tetto giallo, ci ricorda quella 
Dino GT che alla fine degli anni sessanta Enzo Ferrari 
volle dedicare al figlio prediletto.
In occasione della Mille Miglia, Monica ha esibito i suoi 
lavori nella Galleria d’Arte di Zona Tempio mentre a 
pochi metri sulla strada passano rombanti e possenti i 
bolidi dei suoi sogni.
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SUL SOFÀ DI CHICCA:

(PPD ‘11)

Volto e voce di Donnafugata, guida il marketing, il controllo di gestione e il sistema di qualità dell’azienda 
di famiglia. Ha la naturalezza nel saper comunicare e la determinazione nel portare avanti progetti attra-
verso i quali l’azienda si impegna con responsabilità per lo sviluppo eco-compatibile e culturale del proprio 
territorio, nel cuore della Sicilia occidentale: Donnafugata ha cantine di affinamento e imbottigliamento a 
Marsala, vigneti e cantine di vinificazione a Contessa Entellina e sull’isola di Pantelleria.  Premio Bellisario 
nel 2002, Cavaliere della Repubblica nel 2009, José Rallo presiede il Comitato Territoriale Sicilia del gruppo 
bancario europeo Unicredit dal 2008 al 2010 e nello stesso periodo è membro del CdA del Banco di Sicilia su 
nomina di Unicredit che promuove per la prima volta la presenza femminile nel CdA del Banco.
La musica è una delle sue grandi passioni, spesso rivolta a progetti di solidarietà. Nel 2002 con il “Donna-
fugata Music & Wine Live”, José propone dal palco un’esperienza multisensoriale che abbina ad ogni vino un 
brano musicale. Memorabili i suoi concerti al Blue Note di Milano (2004) e al Blue Note di New York (2005). 
Nel 2008 lancia il secondo CD Live per supportare progetti di microcredito finanziati da Banca Etica. 

Musica e vino, come e quando nasce questo binomio 
per Donnafugata e come si è trasformata nel tempo? 
«Ho sempre avuto una grande passione per la musica e per 
il canto in particolare. Quando ho conosciuto mio marito, 
nel 1987, ho consolidato il mio amore per la musica brasi-
liana imparando a cantare il repertorio di autori simbolici 
quali Caetano Veloso e Tom Jobim. Nel 2002 nasce l’idea 
di una tournée che unisse i vini di Donnafugata alla nostra 
musica. Dal palco ho iniziato a proporre un’esperienza 
multisensoriale, abbinando ad ogni vino un brano musicale 
per accompagnare ed esaltare il ritmo delle sensazioni 
organolettiche. Un successo strepitoso che ci ha portato 
dalla Cantina Bentivoglio di Bologna al Blue Note di Milano 
dove abbiamo presentato il nostro primo CD Live il cui 
ricavato (120.000 euro) è andato al reparto di cardiochi-
rurgia pediatrica di Palermo. Dopo le tappe di Shangai e 

Pechino, abbiamo inciso un secondo CD Live con una band 
di 15 fiati destinando il ricavato ad un progetto di micro-
credito in Sicilia. Last but not least ho registrato 7 videoclip 
per il web (presenti sul sito aziendale e Youtube) con clari-
netto e viloncello: una selezione di degustazioni musicali 
che fanno sentire a chi le guarda, da ogni angolo del mondo, 
le emozioni forti o sensuali dei vini di Donnafugata.»

Basta un click e si apre un mondo multisensoriale 
di esperienze che proponete attraverso il vostro sito 
web ma anche esperienze digitali. Che cosa é per voi 
la comunicazione?
«Per Donnafugata comunicare vuol dire raccontarsi, darsi, 
svelare i propri segreti agli amanti del vino. Cerchiamo di 
essere trasparenti e di coinvolgere il consumatore sui valori 
che gli stanno più cuore: dal rispetto alla valorizzazione del 

José Rallo
foto Anna Pakula
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territorio, dalla tutela dell’ambiente alla solidarietà mirata. 
Siamo una squadra, famiglia e collaboratori, continuamente 
alla ricerca, non soltanto di nuove occasioni di comunica-
zione, ma anche di nuove modalità. Il 10 di agosto del 2012 
abbiamo deciso di mandare in diretta streaming world 
wide (su www.donnafugatalive.com) la nostra vendemmia 
notturna. Un’esperienza tecnicamente impegnativa, per 
un’azienda delle nostre dimensioni, ma riuscitissima. 
Grazie alla nostra rete vendita siamo riusciti a connettere 
contemporaneamente appassionati di paesi diversi: USA, 
Russia, Giappone, Brasile ....
Abbiamo ricevuto sulla nostra pagina Facebook (Donna-
fugataWine) domande dai winelovers collegati con noi, 
rispondendo in diretta. Le immagini che abbiamo mandato 
in onda mostravano i vendemmiatori al lavoro sotto le 
stelle mentre, insieme a mio fratello Antonio, proponevamo 
alcune degustazioni dei nostri migliori vini. Un format che 
certamente ripeteremo in futuro.»

Quali sono le sfide attuali per un’azienda Italiana 
nel mondo?
«Il sistema economico italiano ha due grandi opportunità: 
attrarre turisti dall’estero ed esportare i propri meravigliosi 
prodotti. Se riusciamo a centrare i bisogni, e i potenziali 
consumi, delle economie più ricche e di quelle emergenti, 
possiamo tornare a crescere e a occupare i nostri giovani 
nelle nostre aziende. Ma andare all’estero da soli è difficile. 
Bisogna fare rete con le altre aziende per condividere i 
costi di marketing e comunicazione e magari trovare delle 
sinergie distributive. Ci sono associazioni che uniscono 
aziende dello stesso settore, è il caso dei Grandi Marchi del 
vino italiano che rappresentano un’offerta interregionale 
molto apprezzata dai media, dal trade e dai consumatori. 
Ci sono anche organizzazioni che puntano a raccontare il 
Made in Italy riunendo aziende di settori diversi: abbiglia-
mento, accessori, gioielli...»

La maggior parte dei vostri vini porta nomi di 
donna: come nascono e perché al femminile? 
«La creatività a Donnafugata è soprattutto “donna”. 
Mia madre Gabriella se ne è sempre occupata in prima 
persona, realizzando lei stessa qualche etichetta: ad 
esempio quella del Mille e una Notte che mette il palazzo di 
Donnafugata del Gattopardo al centro di un cielo stellato, 
passando dal top della letteratura italiana al capolavoro 

di quella orientale. Per molte altre etichette ha scelto di 
collaborare con Stefano Vitale, illustratore di incredibile 
bravura e sensibilità, con il quale è stato facile entrare 
in sintonia e condividere lo spirito di Donnafugata, e 
quello di Gabriella. Una “donna in fuga”, alla ricerca di 
sempre nuovi volti di donna capaci di raccontare la perso-
nalità dei nostri vini. Vini che talvolta presentano anche 
organoletticamente spiccati  tratti “femminili”. É il caso 
del Chiarandà, un bianco che unisce potenza e morbi-
dezza, che esplode nei profumi e che non poteva non 
portare una donna in etichetta, una grottesca sospesa tra 
girandole e simboli del territorio (palme, fichi d’india...). 
é il caso del Vigna di Gabri dove mia madre diventa la 
protagonista dell’etichetta e racconta il suo amore per la 
vigna. Le nostre etichette sono empatiche come le donne 
e devo riconoscere che hanno raccolto molti successi 
strada facendo!»

Ci faccia un esempio di degustazione musicale… 
Quale vino sceglierebbe in questo momento e a quale 
colonna sonora lo abbinerebbe? 
«Il momento della scelta è fondamentale. Se stiamo 
vivendo un momento conviviale divertente e allegro 
ovvero vogliamo entrare in questo spirito, io suggerisco il 
Lighea: un vino bianco aromatico da uve Zibibbo coltivate 
a Pantelleria, perfetto da bere sulle note di Hora da razão 
di Caetano Veloso, un samba “luminoso, allegro e fresco” 
come il nostro Lighea. Al contrario se siete in un momento 
romantico e appassionato vi consiglio la degustazione 
musicale con il Mille e una Notte, grande rosso dalle note di 
violetta e di tabacco, estremamente gentile nella sua grande 
forza che incede sontuosa come una ballad jazz.»  

Donnafugata è anche un filo rosso da seguire per 
scoprire una Sicilia segreta attraverso tappe che 
suggerite sul vostro sito web. Cosa proponete?
«Donnafugata nasce ed affonda le proprie radici in una 
terra fatta di culture, architetture e tradizioni che si 
perdono nella notte dei tempi. Nella sezione “Sicilia 
Segreta” consigliamo una selezione di itinerari nei 
territori che circondano le cantine aziendali, alla scoperta 
di mete inconsuete, perle naturalistiche e tipicità gastro-
nomiche. Un susseguirsi di tappe che guidano il turista ad 
esplorare le terre del Gattopardo, i dintorni di Marsala e 
i paesaggi di Pantelleria, la perla nera del Mediterraneo.»

A sinistra Antonio, Gia-
como, Gabriella e José 
Rallo. L’esperienza vitivini-
cola più antica della Sicilia 
si é rinnovata, realizzando il 
sogno di Donnafugata. 
A destra la raccolta dello 
Zibibbo a Pantelleria; Josè 
Rallo e Vincenzo Favara 
durante il concerto presso 
l ’Aud i t o r i um F i e r a  d i 
Verona; Vinitaly (7 aprile 
2005); il vigneto di Char-
donnay dove ogni anno è 
inaugurata la vendemmia 
notturna.

foto Anna Pakula foto Warde Jones
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In occasione del Premio Profilo Donna è stata 
premiata da Anita Garibaldi, così abbiamo scoperto 
che la sua famiglia ha origini che possiamo definire 
garibaldine… è da qui che arriva lo spirito d’inno-
vazione che contraddistingue la vostra azienda?  
«Rappresento la quinta generazione di una famiglia di 
imprenditori dediti al vino di qualità e se la genetica non 
è un’opinione, quanto meno devo molto all’esempio di 
chi mi ha preceduto. Conoscere il presente nelle diverse 
parti del mondo, guardare al futuro, non farsi ingabbiare 
dalla routine e sognare! Portare avanti il proprio progetto 
aziendale con un rispetto forte dell’identità territoriale, 
ma con la massima apertura mentale su tutto ciò che può 
aiutare la qualità dei prodotti, la visibilità delle pratiche 
sostenibili, l’immagine e la reputazione dell’azienda.  
La storia della mia famiglia, è una storia che inizia, in 
un certo senso, con la camicia rossa indosso. Da parte 
di padre: il fondatore dell’azienda familiare (1851) fu 
contattato da Garibaldi per un carico di vino. Da parte di 
madre e di marito: mi ritrovo imparentata rispettivamente 
con i sindaci delle città di Marsala e di Mazara del Vallo che 
appoggiarono lo sbarco dei Mille.
Già da allora quindi, i miei avi sono stati interpreti di uno 
spirito di cambiamento che poi si ritrova anni dopo in mia 
madre Gabriella, una figura di rottura nel mondo vitivinicolo 
siciliano: la prima volta di una donna oltre i tabù culturali e 
sociali, una donna che afferma una nuova filosofia produttiva 
curando la vigna in modo innovativo e pionieristico! Una 
donna con i pantaloni in grado di ordinare ai propri uomini 
di andare “contro la natura generosa della Sicilia” e di buttare 
a terra metà della produzione! Uno scandalo, per quei tempi, 
ma anche una sfida che io ho accolto e che sto portando avanti 
con la stessa vivacità e determinazione.»

Per Lei Donnafugata é stata una vocazione o una 
naturale eredità?
«Donnafugata per me è stato un miracolo! Uscita da casa 
a 19 anni con una borsa di studio, non contavo affatto 
di tornare in Sicilia. Ma alla vigilia della laurea mi sono 
innamorata di un siciliano. Ho fatto diverse esperienze 
tra università e grandi aziende di consulenza americane, 

ma il siciliano restava in Sicilia e così ho dovuto raggiun-
gerlo, sposando lui e l’azienda di famiglia.»  

Come sviluppate nel vostro modello di business il 
concetto di sostenibilità aziendale?  
Sono più di « » 20 anni ormai che la sostenibilità è al centro del 
nostro modello di business. Nel 1989 a Pantelleria abbiamo 
sposato una viticoltura eroica fatta di piccoli terrazzamenti e 
muretti a secco, vigne bassissime  coltivate dentro le conche. 
Una viticoltura principalmente manuale che produce eccel-
lenza e tutela il paesaggio e biodiversità. Nel 1998 abbiamo 
sperimentato la vendemmia notturna per preservare gli aromi 
dello chardonnay e risparmiare il 70% di energia nella refri-
gerazione delle uve. Nel 2002 abbiamo iniziato a produrre 
energia pulita con il fotovoltaico e 2 nuovi impianti sono stati 
realizzati nel 2009. Per rendere visibile tutto questo, ma anche 
per aiutare l’organizzazione aziendale a raggiungere obiettivi 
di tutela ambientale sempre più elevati abbiamo ottenuto 
numerose certificazioni. Nel 2011 abbiamo anche piantato 
insieme ad un gruppo di produttori di vino un bosco di sughere 
per compensare le nostre emissioni. Nel 2012 abbiamo iniziato 
il cammino della Carbon Footprint per calcolare le nostre 
emissioni di CO2, trovare gli spunti per ulteriori miglioramenti 
e usufruire di un logo internazionale da poter apporre sulle 
nostre bottiglie. Sarà il coronamento dei nostri ventennali 
investimenti in termini di risorse finanziarie ed economiche, 
ma anche umane e organizzative.»

Ha avuto un ruolo di promozione della presenza 
femminile nel CdA del Banco di Sicilia su nomina di 
Unicredit, come ha affrontato questo incarico? 
«Eravamo due donne nel CdA del banco e rappresen-
tavamo il 19%. Un dato assolutamente fuori dall’ordinario 
per il sistema economico italiano. Io rappresentavo la 
PMI siciliana e Marisa Averna la grande impresa. Contem-
poraneamente ho presieduto il Comitato Territoriale per 
la Sicilia di Unicredit e in questa sede ho portato avanti 
molti progetti per la crescita delle imprese siciliane: dalla 
cultura d’impresa all’internazionalizzazione. Ho imparato-
tantissimo grazie a questo incarico, l’ho vissuto come una 
sfida a fare del mio meglio per il territorio.»

Donnafugata, i suoi vini e le sue cantine: conoscere l’azienda e la Sicilia è possibile attraverso visite guidate, degustazioni professionali e ricercati abbinamenti a piatti 
della cucina siciliana e su www.donnafugata.it si trovano tutte le informazioni e le proposte dell’azienda. Le tappe strategiche sono la visita alla cantina di Khamma, 
esempio di architettura sostenibile,la visita alla Tenuta di Donnafugata, dove i vigneti aziendali si integrano nell’intatta campagna della Sicilia occidentale, la visita alle 
storiche cantine di Donnafugata, cuore strategico aziendale.

foto Warde Jones foto Candido Giglio
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Piccola ma forte è il motto della nostra banca e mai come in questo momento storico è per noi importante 
esserne all’altezza. Il terremoto che ha colpito il nostro territorio ha minacciato le nostre certezze più 
profonde: la famiglia, la casa, il lavoro e tutto ciò che fa parte della nostra quotidianità. 
Ora più che mai abbiamo consapevolezza di avere una grande responsabilità verso la nostra comunità 
e tutte le nostre energie sono, e saranno nei prossimi mesi, concentrate nel tentativo di riportare la 
normalità nella vita delle tante persone e imprese così duramente provate. Garantire sicurezza è sempre 
stato un nostro obiettivo come banca del territorio e in questa fase di ricostruzione e di rinascita per la 
nostra comunità ne abbiamo fatto una priorità assoluta.
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Bye bye
Baby...
A 50 anni dalla sua scomparsa, il mondo ricorda 
la figura di Marilyn Monroe, la diva divenuta 
mito e icona di bellezza e 
sensualità. Profilo Donna la 
ricorda con le immagini dei 
più famosi fotografi che 
l’hanno ritratta nella sua 
ascesa a Hollywood e il 
“tenero” ritratto della sua 
amica-collega l’attrice 
americana Jane Russel. 

 OMAGGIO A 

Marilyn
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La prima volta che la incontrai, Marilyn Monroe stava 
ballando con un mio amico, Jim Dougherty, un vecchio 
compagno di scuola. Jim era in uniforme e mi chiamò: 
“Ehi ribelle! Voglio presentarti mia moglie, Norma 
Jeane”. Alzai gli occhi e vidi una ragazzina coi capelli 
castani e un sorriso molto dolce. Ci salutammo con un 
cenno della mano. Lei era letteralmente rannicchiata 
tra le sue braccia. Un anno dopo, attraversando con 
il regista Nick Ray gli studi della RKO, passai accanto 
a una ragazza che portava i blue jeans molto attillati e 
una camicia da uomo annodata sotto ils eno in modo 
da mostrare una bella porzione di pancia. Nick fermò la 
macchina e mi disse: “Voglio presentarti questa ragazza...
La protagonista del suo film le rende la vita difficile. E’ 
molto sarcastica con lei”. Quando ci passò accanto, la 
chiamò: “Marilyn voglio presentarti qualcuno. Jane ti 
presento Marilyn Monroe”. I suoi capelli erano diventati 
più biondi, arruffati, ma decisamente più biondi. Nick 
era molto ansioso, premuroso e protettivo. Credo che 
la qualità che rendeva Marilyn così diversa dagli altri 
cosiddetti sex symbol, fosse la vulnerabilità. Tutti 
volevano prendersi cura di lei, aiutarla. Suscitava un 
istinto di protezione in tutti. In tutti tranne che nelle 

persone insensibili o che almeno volevano un mondo 
adulto, meno ingenuo, dove ciascuno fosse respon-
sabile di sè, un mondo fatto di humor più caustico, un 
mondo in cui hai quanto dai.
A quel mondo io ero abituata, ma a Marilyn avrebbe 
potuto fare molto male. Non riusciva a capire come la 
gente potesse essere cattiva. Era ipersensibile - e con 
buone ragioni, visto che nel passato non aveva avuto 
una guida e il futuro incerto. Marilyn aveva una inesau-
ribile sete di sapere e di migliorare. Amava la poesia e la 
musica ed era istintivamente attratta dalla cultura, ma il 
denaro e il potere non si conquistano subendo, special-
mente nel caso di Marilyn. Era pronta a volare via come 
una foglia. Mi ricordo che diceva:” Se non sono corretti 
e gentili, posso sempre andarmene. Mi ci vuole poco per 
vivere. Ci sono abituata”.
Il primo camerino da star l’ebbe mentre girava Gli 
uomini preferiscono le bionde, anche se era già stata 
la protagonista di un altro film. Aveva deciso che 
i dirigenti della Fox dovevano prenderla sul serio. 
Provava i numeri di danza giorno e notte, oppure girava 
tutto il giorno e di sera studiava la parte con il suo 
asistente. Io andavo a casa asausta con la voglia solo di 
riposarmi, ma Marilyn lavorava anche di notte. Il giorno 
dopo arrivava un’ora buona prima di me. Era sempre 
pronta, ma non riusciva a decidersi a uscire sul set. 
Restava lì come imbalsamata. Per un paio di giorni sul 
set ci fu tensione - non si poteva far aspettare Howard 

Credo che la qualità 
che rendeva Marilyn 

così diversa dagli altri 
cosiddetti sex symbol, 
fosse la vulnerabilità.

Di una bellezza e sensualità 
disarmanti, la Monroe è stata 
ritratta dai più grandi fotografi 
dell’epoca.
La diva che ha avuto una vita 
privata molto travagliata fin 
dalla nascita, aveva trovato sul 
set, un modo per riscattarsi.
La fragilità di base mai colmata 
con le relazioni e i matrimoni 
contratti, l’hanno portata a non 
essere felice e ad andarsene 
in giovane età, lasciando un 
ricordo indelebile nella memo-
ria di tutti.

Hawks senza subire il suo sguardo di ghiaccio! Whitey, 
il suo truccatore, un giorno ci confidò nel mio camerino 
che gli sembrava che avesse paura di uscire sul set, di 
affrontare “la tigre”. Da allora cominciai a fermarmi 
nel suo camerino e le dicevo: “Su biondina, mancano 
solo cinque minuti, andiamo a fargli vedere chi siamo!” 
Marilyn alzava gli occhi e sussurrava con la sua voce da 
abmbina: “Oh...Ok!” e usciva con me.
Era sempre disposta a collaborare. Era dolce e diver-
tente e dopo il ciack, diventava incandescente. Fisica-
mente, sembrava non avesse ossa...era tutta una curva...
carne ondeggiante...eppure la sua innocenza da bambina 
non l’abbandonava mai. Se qualcuno alzava la voce con 
lei o era troppo brusco, piangeva - lo si sapeva, ma se la 
trattavi con gentilezza lei, si apriva come un fiore che si 
apre al sole...

Jane Russell

(dal volume “Marilyn Monroe - immagini di un mito” 
Rizzoli.)
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Durante la serata del Premio Internazionale Profilo 
Donna, oltre all’omaggio a Marilyn Monroe e alla grande  
sfida Ferrari-Maserati, diamo spazio anche a una mostra 
che ripercorre il racconto del sisma in una chiave 
insieme documentaria e suggestiva. Un omaggio reso 
possibile grazie alla collaborazione di Roberto Solomita 
vice sindaco di Soliera e a Tracce, agenzia di comunica-
zione che ha curato le ricerche e la progettazione grafica.
L’evento che con la sua drammatica necessità ha posto 
la terra emiliana al centro dell’attenzione mediatica 
affidandole, nel più generale contesto di crisi, un ruolo 
esemplare. L’Emilia, protagonista dei giorni di terremoto, 
ha dato prova anche a se stessa di come ci si comporta 
di fronte alle difficoltà: con pazienza, buon senso e 
operosità. 
Grazie alla collaborazione con le testate giornalistiche 
locali – il Resto del Carlino, la Nuova Gazzetta di 
Modena, Modena Qui, Prima Pagina, Antenna 1, TRC 
Telemodena, Tv Qui, Radio Bruno – è stato possibile 
raccogliere i brani giornalistici più significativi delle 
giornate che vanno dal 20 maggio al 28 giugno 2012, dalla 
prima grossa scossa di magnitudo 5.9, passando per la 
seconda scossa distruttiva del 29 maggio (magnitudo 
5.8) e terminando a un mese da quest’ultima. 
Ritagli di giornale, immagini fotografiche e servizi 
televisivi costituiscono il materiale di partenza della 
mostra, che può essere esplorata seguendo due 
percorsi complementari. Il primo, al centro dello spazio 
espositivo, ricostruisce giorno per giorno la cronaca del 
terremoto, scandita dai bollettini INGV e dai picchi quoti-

diani di magnitudo. La radiocronaca in diretta del 29 
maggio accompagna il visitatore lungo questo percorso 
che si sviluppa in un’onda a forma di spirale, figura del 
crescendo e del suo opposto, il decrescendo.
Il secondo percorso è piuttosto una collezione di immagini 
raggruppate in vari quadri. Ogni quadro si concentra 
su un aspetto del terremoto, dal duro spettacolo delle 
distruzioni e delle macerie, alle iniziative di solidarietà, 
dalla rassegna delle vittime al lavoro dei volontari, e poi 
la visita di Napolitano, quella del Dalai Lama e quella del 
Papa, i sindaci in prima linea, il salvataggio delle opere 
d’arte, la vita che si riorganizza, il web che “cinguetta” 
senza sosta, i volti dei terremotati, le tendopoli geome-
triche della Protezione civile e quelle variopinte e 
spontanee nei parchi pubblici.
A rappresentare l’intera mostra è stata scelta un’im-
magine del carpigiano Francesco Cocco, che ritrae una 
fenditura nell’asfalto. È la terra che fa le onde. La terra, 
che in modo inatteso traccia un solco, dividendo a metà 
una strada, ma dividendo anche più profondamente ciò 
che era prima da ciò che viene dopo.
Dopo il terremoto, dove siamo ora, ci è infatti imposto 
di riflettere e di agire per recuperare ciò che non 
deve andare perduto e, di più, per reinventare ciò che 
mancava.
Il progetto espositivo e l’allestimento sono a cura di 
Fausto Ferri, i testi di Roberto Alessandrini, Stefano 
Asprea, Roberto Franchini, Michele Smargiassi, le 
fotografie di Luigi Esposito, Davide Mantovani, Diego 
Poluzzi, Roberto Vacirca. 

Cronache modenesi nei giorni del terremoto

È la terra 
che fa le onde

30| PROFILODONNA|  dicembre 2012 



Buone Feste!



Progetto Donne e Futuro ha presentato
tutti i protagonisti per l’anno chiuso al settembre 2012.

Pupil, madrine, relatori e personaggi autorevoli, si sono 
incontrati a Savona per la terza edizione dell’evento 
ideato e promosso dall’avv. Cristina Rossello, sotto 
l’egida dei patrocini territoriali istituzionali. Il Presidente 
della Repubblica ha conferito alla Presidente Rossello 
la sua medaglia, premio di rappresentanza per il valore 
dell’iniziativa e per il convegno “Il contributo femminile 
nelle professioni, nell’arte, nello sport e nelle imprese 
per lo sviluppo dell’economia”.

Si consolida così l’evento annuale con i contenuti 
dedicati al mondo delle pari opportunità.
L’avv. Rossello ha commentato sul palco del Chiabrera le 
interviste realizzate da Alessandra Perera alle madrine e 
alle pupil del 2011 che documentano il lavoro costante 
e continuo svolto durante l’anno da Progetto Donne e 
Futuro per avviare e sostenere il percorso di mentoring 
e tutoraggio dedicato alle giovani studentesse meritevoli.
Quest’anno addirittura 7 le pupil premiate a vario titolo 
al Teatro Chiabrera con il Premio Profilo Donna Junior, 
presentate in binomio con le nuove madrine durante 
il talk show condotto da Cristina Bicciocchi e Stefano 
Barberini. Le pupil individuate per la premiazione che 
si sono presentate per la cerimonia di riconoscimento 
sono Grazia Agostino, Sonia Parodi, Elena Veglienzone, 
Annalisa Barbieri, Susanna Cozzi, Martina Lavagna, 
Silvia Fiamiani. Ne è rimasta una in sospeso, che non si 
è presentata alla cerimonia. Ad affiancarle le madrine: 
Alida Catella per il settore Tecnico-industriale, Claudia 
Cremonini per la Comunicazione Marketing industriale, 
Darina Pavlova per la Comunicazione Format televisivi 

e Produzione audiovisiva, l’architetto Rossella De Zotti 
per l’Ingegneria ambientale e SAR Silvia di Savoia Aosta 
per il settore Infermieristico, più due madrine “spirituali” 
che si occupano di assistenza alla riabilitazione Ornella 
Gramaccioni e Chiara dalla Zentil.
 
Nel corso della serata sono stati assegnati cinque Premi 
Speciali a personalità ed enti in armonia con i valori di 
Progetto Donne e Futuro:
- Linda Laura Sabbadini, direttore del Dipartimento per 

le statistiche sociali e ambientali dell’Istat, premio per 
averci fornito le statistiche di genere e aiutato a capire 
la reale situazione sociale italiana;

- Angela Pennati dell’Istituto Nazionale Tumori di 
Milano, premio per una nuova strategia di utilizzo 
delle cellule staminali adipose in ambito oncologico e 
ricostruttivo;

- Emanuela Ori per la Polizia di Stato, premio Sicurezza 
Sociale e Comando Operativo, che si è distinta per 
azioni in cui addirittura è rimasta ferita;

- Il Miglio Verde per le costanti iniziative a favore del 
lavoro nelle carceri femminili;

- Il Soroptimist di Casale Monferrato per il volontariato 
e l’associazionismo territoriale attivo.

 
Sorpresa speciale all’On. Lella Golfo Presidente della 
Fondazione Bellisario che quando si è presentata per 
ritirare il premio per la sua attività e per aver contribuito 
a cambiare la storia delle donne del nostro Paese, si è 
emozionata per l’ovazione dell’intero Teatro Chiabrera 
alla sua costante attività per il femminile, quando 

III edizione di 
Progetto Donne e Futuro 

a Savona
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Alessandra ha letto “perché è una donna abituata a 
premiare e non ad essere premiata”.
 
Presenti le istituzioni, intervenute a consegnare i premi, 
attraverso il Prefetto Vicario Giuseppe Montella, il 
Vice Questore e Capo di gabinetto della Questura dott. 
Massimo Molinari, il Comandante Compagnia Carabinieri 
Savona magg. Orlando Pilutti, Vice Comandante 
compagnia Carabinieri 
Savona Tenente Alberto 
Azara, l’europarlamentare 
On. Tino Rossi e l’On. 
Massimo Zunino, Monica 
Nigro consigliera del 
Comune di Savona.
 
Oltre alla significativa 
menzione in apertura 
d i  tu t t i  i  Pat roc in i 
istituzionali e territoriali 
ottenuti (Alto Patronato 
del Parlamento Europeo, 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Ministero degli Affari Europei, Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega alle Pari 
Opportunità; Comune e Provincia di Savona, Regione 
Liguria), in apertura della serata è stata data notizia 
delle lettere ricevute dal Ministro Elsa Fornero e del Suo 
affettuoso saluto all’iniziativa “La capacità delle donne 
non può essere sottovalutata, al contrario, deve essere 

ben utilizzata e per farlo è necessario il superamento 
culturale di pregiudizi ed ostacoli, superamento 
cui certamente contribuisce l’iniziativa odierna. La 
valorizzazione delle competenze femminili passa 
anche attraverso il sostegno offerto dal “Progetto Donne 
e Futuro” che si propone di offrire a giovani donne 
di talento l’opportunità di un inserimento rapido ed 
agevole nel mondo del lavoro, costituendo al contempo 

una nuova idea di 
leadership femminile”. 
È stato accolto con un 
applauso il sostegno del 
nostro Sottosegretario 
di Stato agli Affari 
Esteri Marta Dassù “il 
tema dell’incremento 
della partecipazione 
femminile mi sta 
particolarmente a 
cuore” (…) “la necessità 
di consentire alle 
donne una più ampia 
presenza all’interno 

dei processi decisionali, economici e politici è ormai 
sempre più sentita a livello mondiale. Sono pertanto 
convinta che ogni iniziativa sia utile in questo 
senso e che vadano ricercate sinergie e possibilità di 
collaborazione concreta con progetti complementari”.
Sono stati inoltre riportati i saluti ricevuti dalla Vice 
Presidente della Comunità Europea Viviane Reding. 
Il Vescovo di Savona Vittorio Lupi ha salutato la 

Nella pagina prece-
dente la facciata del 
Teatro Gabriello Chia-
brera di Savona, dove 
si è svolta la III edi-
zione del premio Pro-
filo Donna Junior ideato 
e prodotto dall’avv. Cri-
stina Rossello.

In questa pagina l’avv. 
Cristina Rossello Presi-
dente di Progetto Donne 
e Futuro con Emanuela 
Ori della Polizia di Stato 
“Premio speciale 2012”, 
con Prefetto vicario 
Giuseppe Montella, il 
Comandante Compagina 
Carabineri di Savona 
Magg. Orlando Pilutti e 
il Vice Questore e Capo 
di gabinetto Dottor Mas-
simo Molinari.

Seguono le immagini 
della dr.ssa Angela Pen-
nati “Premio speciale 
2012”, con il prof. Mau-
rizio Nava. Infine l’avv. 
Cristina Rossello con 
SAR Silvia di Savoia 
Aosta.
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manifestazione con caloroso entusiasmo “ho visto 
questa manifestazione crescere con successo in questi 
anni e, ne sono certo, quest’anno avrà un successo 
ancora maggiore. Mi compiaccio per l’iniziativa che 
è di vera lungimiranza, volta a preparare e sostenere, 
soprattutto nella fase delicata del passaggio fra il mondo 
accademico e quello lavorativo, giovani qualificate 
che possano essere guide preparate nella società del 
prossimo futuro. Trovo una significativa consonanza 
con l’impegno in cui la Chiesa italiana ha focalizzato 
la sua attenzione in questo decennio (2010-2020) 
sulla educazione soprattutto delle nuove generazioni. 
Ci troviamo in un momento particolarmente critico 
in cui molto più che in passato i giovani incontrano 
difficoltà per l’inserimento lavorativo, auspico pertanto 
che queste forme di promozione abbiano sempre più 
modo di coinvolgere un maggior numero di persone. 
Un plauso personale e particolarmente sentito alla cara 
Cristina Rossello, infaticabile ideatrice e promotrice 
dell’iniziativa”.
È stata data integrale lettura all’importante e lunga 
lettera inviata dal Presidente del Parlamento Europeo 
Martin Schulz che ha evidenziato “La riflessione che 
Progetto Donne e Futuro propone con il convegno «Il 

contributo femminile nelle professioni, nell’arte, nello 
sport e nelle imprese per lo sviluppo dell’economia 
corrisponde pienamente alle posizioni adottate 
dal Parlamento Europeo riguardo alla necessità di 
riconoscere l’importanza del ruolo della donna nello 
sviluppo sociale e economico” e ha ringraziato Progetto 
Donne e Futuro per come è vicina a questa iniziativa.
Ad allietare la serata al Teatro Chiabrera, le esibizioni 
del soprano Anna Delfino in duetto con il tenore Matteo 
Macchioni,  accompagnati al pianoforte da Anita Frumento 
e la testimonial di Progetto Donne e Futuro Maria Alberta 
Bajma Riva, giovane ballerina dell’Académie de Dance 
Princesse Grace di Montecarlo che ha interpretato 
gli stacchetti di presentazione dei settori d’eccellenza 
territoriale.
Anche Sua Altezza Serenissima Principessa Charlène 
di Montecarlo ha voluto inviare alcune sue parole 
di incoraggiamento all’iniziativa ed in particolare ha 
espresso simpatia per Maria Alberta Bajma Riva con 
queste parole: “Son Altesse Sérénissime vous souhaite 
toutefois de rencontrer un vif succès dans vos futurs 
projets et tient à vous adresser Sa plus vive sympathie, 
ainsi qu’à Mlle Maria Alberta Bajma Riva”.
Sorpresa finale per Cristina Bicciocchi cui è stato 

Nel box la fantasista-
ballerina Maria Alberta 
Bajma Riva pupil e 
testimonial di Progetto 
Donne e Futuro. 
Seguono i l  soprano 
Anna Delfino (pupil 
2010) con i l  tenore 
sassolese Matteo Mac-
chioni della trasmis-
sione Amici di Maria De 
Filippi, con il quale si è 
esibita in alcuni duetti 
molto apprezzati.

In questa pagina “Premio spe-
ciale”  x l’On. Lella Golfo Presi-
dente della Fondazione Bellisario 
conferito da parte di SAR Amedeo 
di Savoia-Aosta e le madrine e le 
pupil 2012: Grazia Agostino, Alida 
Catella con Sonia Parodi con Clau-
dia Cremonini con Elena Veglien-
zone e Annalisa Barbieri, Darina 
Pavlova con Susy Cozzi, Rossella 
De Zotti con Martina Lavagna e 
SAR Silvia di Savoia Aosta con Sil-
via Fimiani. In basso a destra la 
platea del Teatro Chiabrera.
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consegnato un premio speciale, nella qualità di Presidente 
del Premio Profilo Donna che da oltre vent’anni celebra 
a Modena il proprio Premio Internazionale radunando 
donne di grande valore in una giornata interamente loro 
dedicata.
Dopo l’esibizione del “Nessun dorma” di Matteo 
Macchioni, la serata si è conclusa con un brindisi di 
congedo nel foyer del teatro.
Un ringraziamento particolare a Project I Production 
per la produzione televisiva (produttore da ultimo del 
programma “Sognando Italia” insignito del Premio 
America e riconosciuto il migliore programma tv di 
eccellenza italiana nel mondo nel libro della televisione 
2012 “Crowdfounding” scritto da Alessandro Brunello) 
e a Nadia Denurchis per la diretta dalla web radio del 
Campus Universitario di Savona.

Nel giorno successivo nella sala della Sibilla alla Fortezza 
del Priamàr, il convegno “Il contributo femminile nelle 
professioni, nell’arte, nello sport e nelle imprese per lo 
sviluppo dell’economia” Fulvia Guazzone ha introdotto i 
temi della giornata: l’applicazione della legge sulle quote di 
genere, la forza dei dati statistici e la risorsa di una nuova 
cultura sociale, le nuove sfide educative e culturali, la 
creazione di una task force per un cambiamento strategico.
In primis la parola al Presidente Cristina Rossello che ha 
riassunto il cammino del primo biennio e le prospettive 
di Progetto Donne e Futuro: lavorare per l’abbattimento 
del divario di genere nell’occupazione, nel salario, nella 
distribuzione all’interno delle governances aziendali e 
nei ruoli apicali, sostenendo l’evoluzione del percorso 
della donna verso posizioni di vertice, promuovendo 
la complementarietà tra il modello maschile e quello 
femminile. Obiettivo finale di progetto Donne e Futuro 
è infatti l’elaborazione di un modello femminile 

italiano capace di distinguersi in modo esemplare nella 
professionalità e nella preparazione.
Ne è conseguito un interessante dibattito con l’On. Lella 
Golfo che ha introdotto il tema delle quote di genere. 
Interventi di grande contenuto quelli di illustri relatori 
quali Linda Laura Sabbadini (Direttore di Dipartimento 
per le statistiche sociali e ambientali Istat), Lucia 
Annunziata e dell’On. Alessia Mosca e i saluti dell’On. 
Annamaria Bernini.
Tutti gli interventi saranno oggetto di una pubblicazione 
racchiusa negli Atti del Convegno.
Grande novità presentata quest’anno è la task force, 
coordinata dalla prof. Lucia Calvosa-Avvocato, 
Professore Ordinario di Diritto Commerciale 
della Facoltà di Economia all’Università di Pisa e 
Amministratore Telecom Italia S.p.A., in sinergia con 
l’On. Anna Maria Bernini, per dare un concreto e attivo 
impulso all’applicazione della legge (Golfo-Mosca) 
sulle quote di genere e alla risoluzione delle connesse 
problematiche.
Molto interessante l’intervento “fuori programma” 
dell’economista americano, John A. Caslione, padre 
della teoria della Chaotics Economy, che ha tracciato un 
quadro vivido dell’attuale lunga congiuntura economica.
La parte di maggior contenuto scientifico del Convegno 
è stata aperta da Monica Pesce Presidente Professional 
Women’s Association Milano che ha introdotto il 
tema “La varietà dei contesti in cui impegnarsi: 
esperienze vissute di governance e management “, 
Marina Brogi Vicepreside della facoltà di Economia 
e Professore Ordinario di economia dei Mercati 
Finanziari all’Università la Sapienza di Roma, Donatella 
Ceccarelli Presidente e AD della Fondazione Flick, 
Cristina Finocchi Mahne Economista esperta di banche 
e governance, Daniela Montemerlo Professore di 

In questa pagina la sala gremita della Sala 
della Sibilla del Priamar dove si è tenuto 
il convegno “Il contributo femminile nelle 
professioni, nell’arte, nello sport e nelle 
imprese per lo sviluppo dell’economia” 
nelle prime file la prof.ssa Lucia Calvosa, la 
prof.ssa Paola Schwizer, la prof.ssa Daniela 
Montemerlo e dopo i saluti istituzionali di 
Isabella Sorgini Assesssore di Savona (in 
alto a sinistra), alcuni relatori della giornata 
John A. Caslione, Donatella Ceccarelli, Linda 
Laura Sabbadini e Monica Pesce, il dr. 
Federico Guiglia, Candida Morvillo, Cristina 
Bicciocchi e l’On. Lella Golfo.
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Economia aziendale e Family Business all’Università 
Insubria, Professore di Strategia delle Aziende famigliari 
all’Università Bocconi e Paola Schwizer Professore di 
Economia degli intermediari finanziari dell’Università 
degli Studi di Parma e Professor SDA Bocconi Banking 
and Insurance Department.
Anna Maria Tarantola, Presidente RAI, nonostante 
non abbia potuto prendere parte al Convegno, è voluta 
intervenire inviandoci una sua lettera di saluto.
Moderate da Alessandra Perera in “Cambiamenti in 
atto e quadro d’insieme” le interviste ai protagonisti 
di Progetto Donne e Futuro: Federica Bagnasco, 
imprenditrice, Membro del Comitato per l’Imprenditoria 
femminile della Camera di Commercio di Savona, 
Presidente dell’Osservatorio; Cristina Bicciocchi 
giornalista e direttore editoriale, Presidente Profilo 
Donna; Lucio Colantuoni Professore di Diritto Sportivo 
nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Milano; Angela di Luciano Scouting e 
progettazioni di titoli di saggistica, già Editor del Gruppo 
Sole 24 Ore; Candida Morvillo, scrittrice, giornalista e 
direttore editoriale; Enrica Vigato Direttore editoriale 
Who’s Who in Italy e Federico Guiglia giornalista, 
conduttore televisivo e scrittore.
Dal confronto sono emersi alcuni punti importanti: 
Federica Bagnasco ha tracciato la fotografia 
dell’imprenditoria nella provincia di Savona, da sempre 
un territorio favorevole per l’occupazione femminile, che 
ha saputo tenere il passo nonostante la crisi economica e 
che sta riscoprendo alcuni ambiti produttivi tradizionali; 
Lucio Colantuoni ha invece parlato del lento cammino 
di adeguamento legislativo che ha intrapreso il mondo 
dello sport in Italia per garantire pari opportunità e tutele 
alle atlete professioniste; Candida Morvillo ha infine 
analizzato il timido affacciarsi di un nuovo approccio al 
modello femminile proposto dai media in Italia.
Molto interessante la parte dedicata più direttamente 
alle attività di comunicazione di Progetto Donne e 
Futuro: Angela di Luciano ha parlato della nuova sfida di 
Progetto Donne e Futuro che vara una collana dedicata 
a temi economici ma non solo, e i cui titoli saranno 
distribuiti, tramite piattaforma online (il sito PDef), 
in formato e-book o con la formula print-on-demand. 
Il ricavato della vendita andrà, al netto dei costi, a 
finanziare le nuove borse di studio di Progetto Donne 

e Futuro. Enrica Vigato ha 
invece parlato del sito di 
Progetto, i cui dati di accesso e 
fruizione sono costantemente 
cresciuti, grazie anche 
all’implementazione di 
contenuti sempre aggiornati 
e alla presenza di una sezione 
video particolarmente ricca.
Cristina Biciocchi ha 
approfondito la sua 
esperienza di referente per le 
pupil, parlando del lavoro di 
affiancamento e raccordo tra 
madrine e giovani premiate. 
In conclusione, Federico  
Guiglia ha anticipato l’uscita 
del libro “Quote Rosa, 
Bianche e Verdi - Storie di 
donne italiane che hanno 
vinto la battaglia della parità 
e raccontano il futuro”, 
raccolta delle prime quindici 
interviste alle protagoniste 
di Progetto Donne e Futuro, 
che verrà presentato a 
Milano nella sede del Sole 
24 Ore e a Roma alla Camera 
dei Deputati nella Sala delle 
Colonne.
 
Durante il lunch tenutosi 
nella Sala del Commissario 
della Fortezza del Priamàr, 
l’omaggio a Gina Lagorio a 
cura del prof. Silvio Riolfo 
Marengo.
La giornata si è infine conclusa 
con la visita al complesso 
culturale della Città dei Papi: 
il Palazzo e l’appartamento 
di Giulio II Della Rovere, 
la Cappella Sistina di Sisto 
IV e gli appartamenti della 
prigionia di Pio VII.

In questa pagina il 
prof. Silvio Riolfo 
Marengo ricorda la 
memor i a  d i  G i na 
Lagorio nella sala del 
Commissario dove 
si è svolto il lunch al 
termine del convegno.
Seguono le imma-
gini dell’avv. Rossello 
insieme a Linda Laura 
Sabbadini (al centro), 
sopra di Angela Pen-
nati e Loredana Vido e 
sotto di Marina Brogi 
con Cristina Finocchi 
Mahne.

Nella foto Stefano Barberini conduttore 
della serata a teatro insieme a Darina 
Pavlova della Project I Production che 
si è occupata della produzione televisiva 
dell’evento.
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In occasione della XIII Mostra Internazionale di Architettura la Biennale di Venezia
di Laura Villani

La mano d’artista guidata dalla personalità, produce un 
determinato segno calligrafico la firma. Questa unicità 
creativa è espressa, in occasione della Biennale di Archi-
tettura di Venezia 2012, in una mostra a cura dell’archi-
tetto Laura Villani che ha raccolto la scrittura di 120 
grandi personalità del mondo dell’architettura e del 
design del panorama internazionale.

Architetti, ingenieri e designer, non sono indagati 
attraverso il codice dei disegni e della progettualità 
per immagini ma attraverso un altro codice forte-
mente simbolico quale la scrittura, una pratica oggi un 
po’ offuscata da quella protesi omnipresente che è il 
computer ma tuttavia ancora il modo più personale di 
comunicare. 

Questa collezione delle calligrafie di 120 architetti, dove 
la scrittura è vista come centro dove elaborare nuovi riti 
e codici personalizzati, è incorniciata da opere d’arte sul 
tema della mano. 

Calligrafia, dal greco calos bello e graphÏa scrittura, è 
una pratica che ognuno di noi sviluppa con gli anni in 
un personalissimo codice di segni tale che i grafologi 
sono in grado di stabilire se una calligrafia ed una 
firma sono autentici. La scrittura non spiega il nostro 

destino e spiega solo in parte la nostra storia, in quanto 
la personalità costituisce uno dei mezzi attraverso i 
quali il destino individuale si compie. Le personalità 
e la struttura della psiche si evidenziano attraverso 
i principali segni grafologici, soprattutto quelli che 
segnano in modo vistoso, per la loro presenza, o la loro 
assenza, o il loro squilibrio, la scrittura. Fluida, scattante, 
vezzosa, contorta, confusa, stentata, filiforme, accartoc-
ciata, instintuale, veloce, aggrovigliata, dritta, stretta, 
larga, piccola, grande, le caratteristiche della scrittura 
sanno narrare alcuni aspetti interessanti dela perso-
nalità e sono un elemento intrinseco della creatività. 
La firma di un’opera è da sempre l’elemento che denota 
un’opera, d’arte, letteratura, design o architettura. 

La firma ha nella mano d’artista il suo motore che, 
guidato dalla mente e dalla personalità, produce un 
determinato segno. Questa unicità creativa espressa 
nella scrittura risulta essere un elemento di grande 
interesse per raccogliere una particolare testimonianza 
da parte di esponenti del mondo dell’architettura e del 
design. Lo scrivere a mano è una pratica oggi sostituita 
dal computer. Ormai si scrive pochissimo in senso tradi-
zionale ma tuttavia la scrittura rimane un modo straor-
dinario e fortemente personale di comunicare con chi 
veramente amiamo. Da questa serie di calligrafie viene 

ARCHITECTURAL 
SIGNATURE
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fuori una lettura particolare dove la Biennale di Archi-
tettura di Venezia risulta essere a questo riguardo la 
cornice e la platea ideale per questa collezione di specchi 
delle anime degli architetti che sono le firme. 

A fare da cornice a queste firme architettoniche, una 
serie di opere d’arte con soggetto la mano di MV Art in 
Design e con soggetto la scrittura di Gianmaria Potenza. 

La mano dell’architetto, la mano del fare, la mano come 
centralità della trasmissione del pensiero che guida il 
disegno o la stessa realizzazione dell’edificio. Una mano 
che opera secondo le regole dei maestri costruttori di 
una città dove la mano degli architetti, addomesticando 
e rendendo sempre più efficace la comunicazione ed i 
servizi ai vari livelli del fare architettura, liberano l’uomo 
per donargli tempo da dedicare dell’immaginazione, al 
pensiero creativo e all’emozione così indispensabile al 
nostro quotidiano. La mano come baricentro dell’essere 
architetto in grado di coniugare natura ed artificio, 
nata dalla combinazione tra la capacità di realizzare i 
movimenti dell’interazione con il mondo esterno ed il 
pensiero che dirige questa gestualità. La mano questo 
strumento multipurpose in grado di soddisfare una 
perfetta gestione del fare, non frutto del caso ma di una 
maestria che elabora una perfetta combinazione di vari 
fattori. La differenziazione di risposte tanto persona-
lizzate da essere individuali nella scrittura, fanno della 
mano uno strumento capace di elaborare un’infinita 
gamma di gesti legati a vari stili di vita. La mano come 

centro capace di elaborare nuovi riti e codici persona-
lizzati che coinvolgono il fare nell’arredamento, nell’ar-
chitettura. 

Un’occasione per rilanciare tra gli architetti, gli ingegneri, 
gli arredatori e i designer un utilizzo del disegno e della 
scrittura a mano per regalare momenti di riflessione 
più poetici ed introspettivi. La mostra presenta per 
ogni architetto, proveniente da varie aree geografiche, 
accanto all’autografo, un ritratto, una biografia ed una 
riproduzione fotografica di un’opera particolarmente 
emblematica. 
Un piano della mostra è stata dedicata alla presentazione 
di alcuni progetti particolarmente prestigiosi realizzati a 
pechino e Shanghai da Favero e Milan Ingegneria SPA, la 
società che si occupa di progettazione integrata di opere 
particolarmente complesse e che collabora con molti dei 
più prestigiosi studi internazionali di architettura.

Sede di un importante incontro con architetti di 
Firenze, Ravenna e Venezia dal titolo Common Ground 
of Industrial Archaeology a cura di Francesca Santa-
rella, la mostra ha celebrato il finissage con l’intervento 
dell’avvocato Cristina Botti che ha tratteggiato le linee 
guida con cui potere comprendere tratti salienti di quel 
codice di identità che è la firma. L’intervento dell’av-
vocato è stato seguito da una lettura di aforismi sulla 
scrittura da parte dell’attore e architetto Alessandro 
Braga e da brani eseguiti con il liuto da Pier Paolo 
Ciurlia.

Tra i 120 architetti, designer nonché stilisti e 
artisti che si occupano di design:  Tadao Ando 
Giappone, Emilio Ambasz USA, Gae Aulenti 
Italia, Mario Bellini Italia, Mario Botta Svizzera, 
Fernando Humberto Campana Brasile, Pierluigi 
Cerri Italia, Paul Chemetov Francia, Aldo Cibic 
Italia, Antonio Citterio Italia, Henry N. Cobb Pei 
Cobb Freed & Partners USA, Guillermo Vazquez 
Consuegra Spagna, Mario Cucinella Italia, 
Michele De Lucchi Italia, Winka Dubbeldam 
Archi-Tectonics USA, Elio Fiorucci Italia, 
Norman Foster UK, Doriana Mandelli Fuksas 
Italia, Frank Gehry USA, Michel Graves USA, 
Mariuccia Mandelli Krizia Italia, Le Corbusier 
Francia, Marco Lodola Italia, Ross Lovergrove 
UK, Enzo Mari Italia, Javer Mariscal Spagna, 
Jean Marie Massaud Francia, Richard Meier 
USA, Alessandro Mendini Italia, Mies van der 
Rohe, Oscar Niemeyer Brasile, Jean Nouvel 
Francia, Renzo Piano Italia, Paolo Portoghesi 
Italia, Karim Rashid USA, Agatha Ruiz de la 
Prada Spagna, Denis Santachiara Italia, Claudio 
Silvestrin UK, Alvaro Siza Portogallo, Paolo 
Soleri Arcosanti USA, Ettore Sottsass Italia, 
Eduardo Souto de Moura Portogallo, George 
J Sowden Italia, Philippe Starck Francia, 
Benedetta Tagliabue Spagna, Matteo Thun 
Italia Oscar Tusquets Spagna, Patrizia Urquiola, 
Massimo & Lella Vignelli USA, Raphael Vinoly 
USA, Frank Lloyd Wright USA.

Nelle foto alcuni scorci della mostra realizzata a Venezia da Laura Villani in occasione della 
13° Mostra Internazionale di Architettura la Biennale e alcuni protagonisti dell’evento.
Al centro l’ingegnere Sandro Favero titolare dello studio di Ingegneria Favero & Milan uno 
dei più prestigiosi studi internazionali con sede a Venezia, Milano, a Pechino e Colonia che 
si occupa di progettazione integrata di opere particolarmente complesse. 
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y modenéJ&ruJ[f 
Modenatur è vn'agenzia di viaggio e tour operator. 
Dal1998 siamo un pvnto di riferimento per l'incoming 
turistico per Modena e per lq regione Emilia-Romagna. 
L'ampio pn.1dotf9 turistico offerto dal territorio, terra 
di afte, motori e sapur.i, -ç.j permette di operare in 
diversi settori: turismo organizzato e individuale, 
viaggi incentive, organizzazione di eventi e di congressi. 

LA SEDE E LO STAFF: la nostra sede si trova a 
Modena. Il nostro staff operativo, formato da 9 
persone qualificate e numerosi collaboratori, garantisce 
la massima assistenza in loco per i vostri clienti e linea 
diretta con i fornitori durante lo svolgimento dei 
programmi. 

l NOSTRI SERVIZI IN BREVE: 

• Servizi hospitality: prenotazioni hotel e ristoranti, 
transfer, guide e accompagnatori turistici, hostess, 
tour. 
• Coinvolgenti attività "hands on": corsi di cucina, 
team building "musicali" nella città di Pavarotti, 

1 degustazioni teatralizzate ... 
• Programmi tematici, arte, gastronomia, musica e 
opera, motori, natura, terme, cicloturismo, golf. 
• Tour dei motori e rally enogastronomici su auto 
d'epoca o supercar. 
• Viaggi incentive e motivazionali, team building. 
• Organizzazione di fiere e congressi. 
• Eventi speciali, presentazioni pubbliche, cene di gala. 
• Organizzazione di educational, inspection e press tour. 

MODENATUR - lncoming Tour Operator & D.M.C. 
Vid Scudari 8/10-41121 Modena -ITALY 
Ph: +39 059 220022 1 Fax: +39 059 2032688 
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FRANCO
BERTOLI 

Il Parlamento Europeo di Bruxelles, nel novembre dello 
scorso anno ha nominato Modena Città Europea dello 
sport 2013 insieme ad Anversa, capoluogo delle Fiandre.
Il prestigioso riconoscimento ci onora ed allo stesso 
tempo riconosce la tradizione sportiva di Modena, città 
che si è distinta sin dalle prime olimpiadi con le mitiche 
figure di Dorando Pietri e di Alberto Braglia, fino alle 
recenti olimpiadi, con la nuotatrice Cecilia Camellini.
Molti sono gli sport nei quali Modena vanta prestigiosi 
traguardi e grandi campioni; la pallavolo è senz’altro tra 
queste e, in tema di pallavolo, l’atleta che meglio rappre-
senta la pallavolo modenese è senz’altro Franco Bertoli.
Pur essendo friulano di nascita, Franco Bertoli ha militato 
per numerosi anni nelle squadre di pallavolo di Modena, 

meritandosi il nome di “mano di pietra” per la potenza dei 
suoi attacchi.
Attualmente è Presidente Coni per la Provincia di 
Modena.
Per tali motivi ho ritenuto “doveroso” quanto meno come 
modenese e  amante della pallavolo, trattare in questo 
numero la sua firma.
L’autografo di Franco Bertoli ci “conferma” che effetti-
vamente la persona è piena di energia (segno intozzata 
di 1° modo). Ciò che è rilevante, non è tanto il quantum 
energetico che emerge dalla firma, quanto il modo che ha 
l’autore di utilizzare la propria energia.
Infatti non sono tanto le risorse di cui disponiamo ad 
essere importanti, quanto il modo col quale cui ciascuno 

di Cristina Botti

SOBRIETÀ ED EFFICACIA NELLO SPORT
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di noi dispone di esse.
Da Franco Bertoli le risorse individuali sono indub-
biamente usate in modo molto efficace, tanto che gli 
hanno consentito di raggiungere i traguardi che tutti 
conosciamo. 
Nell’analisi della sua firma occorre fare riferimento a 
tre segni grafologici che emergono con prevalenza dalla 
grafia di Franco Bertoli e che, da soli, ci dicono molte 
cose di lui. Il primo segno è il segno parca, unito al segno 
chiara (soprattutto per la prima parte della firma).
Il segno parca, è dato dal grafismo ordinato propor-
zionato e semplice. I tratti iniziali, finali o accessori, dice 
il Palaferri, nel segno parca “non vanno oltre l’essenziale, 
ma nemmeno verso la striminzitezza”. 
Le indicazioni del segno parca 
sono “la sobrietà e l’equilibrio psico 
mentale, alla costante ricerca dell’es-
senza delle verità delle cose, atten-
zione, memoria, associazioni che 
non subiscono indebite interferenze 
dell’immaginazione e del sentimento 
(ma senza inibire tali funzioni)”. Tale 
segno, pertanto, in contesti positivi 
denota una persona dotata di stabilità 
di giudizio, che non subisce interferenze dall’esterno, ma 
che evita anche le esternazioni plateali o le manifesta-
zioni incontrollate delle proprie emozioni.
Il segno parca, poi, è unito al segno chiara, presente in 
prevalenza nel nome, mentre le lettere del cognome sono 
redatte in modo più abbozzato. 
Il segno chiara (che indica il grado di leggibilità di ogni 
lettera, considerata in sè stessa) secondo il Palaferri 
indica: “prevalente dell’attività cosciente su quella 
inconscia, chiarezza di idee e di pensiero che si riflette 
anche nella comunicativa, visione discriminata e chiara 
della realtà interiore ed esteriore”.
Ciò significa pertanto che l’approccio all’incontro 
sportivo, da parte dell’Autore, da un lato è misurato ed 
equilibrato, dall’altro che egli  tiene anche conto, in modo 

approfondito e “scientifico”, di tutte le informazioni che 
gli pervengono dal campo di gioco, e che cerca di farne 
una “sintesi” per ottenere il massimo rendimento in 
campo. Ciò grazie alla capacità di percepire chiaramente 
la realtà. Nello sport la chiarezza di idee è fondamentale; 
forse molto di più delle doti atletiche. Quanti atleti, seppur 
dotati fisicamente, non hanno saputo mettere a frutto le 
loro qualità atletiche, perdendo così dei traguardi.
Bertoli, invece, si mostra chiaro e determinato nel perse-
guimento dei propri obiettivi, pertanto ha giustamente 
ottenuto molte vittorie nella sua carriera. La chiarezza 
mentale è importante soprattutto negli sport di squadra, 
in cui è fondamentale avere sempre una visione nitida 

della situazione, sia della propria 
squadra ma soprattutto della squadra 
avversaria.
La chiarezza nella sua firma è massima 
all’inizio (vedi lettere del nome) e tende 
a diminuire in seguito, per fare posto a 
lettere più rapide, essenziali e appena 
abbozzate (cenni del segno gettata 
via). Tale elemento indica che l’autore, 
una volta impostata la strategia di 
gioco iniziale, lascia poi che sia l’intero 

gruppo ad gestire il gioco, assumendo per sè prevalente-
mente il ruolo di “supervisore” .    A tal proposito, l’ultimo 
segno che ci indica come Bertoli sia riuscito ad impostare 
il proprio rapporto con i colleghi è dato dal segno angoli 
C che emerge nella firma.
Il segno angoli C da un lato denota “abilità di coinvolgere 
gli altri facendoli sentire a loro agio nel collaborare”, 
dall’altra indica abilità diplomatica, da sempre essenziale 
per tenere unito un gruppo di lavoro, come può essere 
una squadra sportiva.
In sintesi pertanto, il quadro grafologico che emerge corri-
sponde a quella che è stata la carriera sportiva di questo 
grande atleta; da un lato sobrietà e misura, dall’altro 
razionalità e capacità di dialogo con i propri compagni 
di lavoro.

“Bertoli si 
mostra chiaro e 
determinato nel 
perseguimento 

dei propri 
obiettivi”

Franco Bertoli è attualmente 

Presidente Coni per la Pro-

vincia di Modena.

Ha militato per molti anni 

nelle squadre di pallavolo A1 

maschile di Modena, meri-

tandosi il nome di “mano 

di pietra” per la potenza dei 

suoi attacchi.

42| PROFILODONNA|  dicembre 2012 



abbigliamento 0-3  anni

Corso Canalchiaro, 1   angolo Piazza Grande - 41121 Modena

Tel. 059 237078



Un’assoluta novità della medicina estetica sono i fili 
di sospensione totalmente riassorbibili: il trattamento 
Silhouette Soft. Nascono in Francia e sono stati introdotti 
per la prima volta in Italia da pochi mesi, ma hanno già 
notevolmente ampliato la potenzialità dei risultati in campo 
medico ed estetico. Vengono utilizzati al fine di contra-
stare la tendenza dei tessuti a subire la forza di gravità  

con conseguente cedimento del viso. Già da parecchi 
anni la chirurgia estetica utilizzava dei fili di sospensione 
con buoni risultati, ma Silhouette Soft (questo il nome 
commerciale dei nuovissimi fili) presenta delle peculiarità 
che rendono tale soluzione totalmente innovativa e molto 
più maneggevole rispetto al passato. Il trattamento viene 
eseguito presso lo studio della dottoressa Barini in associa-

«Mai come in periodi critici 
come quello attuale, l’uomo 

riesce ad ingegnarsi e a 
trovare soluzioni innovative 

che conducono a veri e propri 
passi avanti. A tal proposito 
dal Congresso Nazionale di 
Medicina Estetica svoltosi a 

fine ottobre a Milano, ho tratto 
numerosi spunti interessanti». 

Silhouette soft:
associato a
Thermage
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zione con lo studio della dottoressa Rosalba 
Russo. Da un punto di vista pratico-operativo, il 
posizionamento dei fili Silhouette Soft è rapido 
e non richiede né bisturi né anestesia generale o 
sedazione. Nei tre punti di inserimento o di uscita 
dell’ago si pratica un’anestesia topica e subito 
dopo si inserisce un ago connesso a un filo molto 
sottile di acido polilattico che viene posizionato 
in modo da tirare verso l’alto e verso l’esterno la 
cute del viso. Il nome dei fili suggerisce che con 
questo trattamento si ottiene una sorta di “lifting 
leggero” e, di fatto, questo si realizza. Il risultato 
è visibile già al termine del posizionamento, ma si 
apprezza nel suo massimo dopo qualche giorno. 
I fili di polilattico vengono assorbiti totalmente 
nell’arco di circa due anni e il trattamento non 
ha controindicazioni, ma possono verificarsi 
ecchimosi ed edema che perdureranno qualche 
giorno dopo l’applicazione. L’abbinamento tra 
Thermage e dei fili Silhouette Soft consente di 
magnificare gli effetti dei distinti trattamenti (già 
efficaci separatamente) poiché con il Thermage 
aiutiamo la pelle ad acquisire tono, vitalità e 
ad ancorare la cute ai tessuti profondi mentre 
il Silhouette Soft “stira” i tessuti vincendo la 
forza di gravità; i due trattamenti insieme danno 
un risultato molto evidente e al tempo stesso 
naturale.
 
Coolsculpting 
Le adiposità localizzate hanno le ore contate. 
Finalmente è arrivato a Modena il famoso 
Zeltiq. Il trattamento che si esegue si chiama 
Coolsculpting. Per capire di cosa si tratta 
basta analizzare il nome del trattamento che 
letteralmente significa “scultura col freddo” è 

Nella foto accanto un 
primo piano della dott.ssa 
Clelia Barini nel suo stu-
dio a Corlo di Formigine.

In questa pagina alcuni 
scorci delle cabine dove 
si svolgono i trattamenti 
di medicina estetica 
all’avanguardia come 
silhouette sof, coolsculp-
ting  e thermage descritti 
in questo articolo.

Nella pagina successiva 
i risultati che si possono 
ottenere con i trattamenti 
sopraindicati.
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Lo Studio Barini è a Corlo di Formigine in via Pascoli 171, Tel. 059 557249
Per saperne di più cliccare sul sito www.cleliabarinimedicinaestetica.com

infatti in grado di ridurre significativamente le adiposità 
localizzate del corpo. Vediamo in dettaglio di cosa si 
tratta. Innanzitutto è un trattamento che può essere 
eseguito esclusivamente da un medico. Lo strumento 
è nato negli Stati Uniti dove ha ottenuto le certifica-
zioni più autorevoli per efficacia e sicurezza, non sono 
mai state riportate segnalazioni di reazioni avverse, ma 
attenzione diffidate dalle imitazioni per le quali non 
possiamo fare la stessa affermazione. Attualmente in 
Italia esistono una quindicina di strumenti Zeltiq e si 
trovano nei centri medici o cliniche d’eccellenza. L’indi-
cazione al trattamento sono le adiposità localizzata e le 
zone che si possono trattare sono tutte 
quelle in cui il grasso, per svariati motivi, 
si accumula. In particolare le zone più 
richieste sono: l’addome, le cosiddette 
“maniglie dell’ amore”, la coulotte de 
cheval, l’interno coscia, la parte alta delle 
braccia e il dorso della schiena. Tutte le 
zone citate sono trattabili purché siano 
plicabili cioè possano essere prese tra le 
dita. Dopo aver valutato attentamente la 
zona da trattare, il medico può prevedere 
la buona riuscita del trattamento. Se lo 
spessore della adiposità che si tratta 
non è eccessivo si esegue un solo tratta-
mento che può essere quindi sufficiente 
a risolvere completamente il problema. 
Se lo spessore è superiore è possibile 
programmare l’esecuzione di un secondo 
trattamento purché si rispetti un inter-
vallo temporale di circa due mesi tra il 
primo e il secondo trattamento. Nella 
stessa seduta si possono trattare anche 
zone differenti. La durata del singolo 
trattamento è di un’ora durante la 
quale il paziente sta comodamente sdraiato sul lettino 
medico e può ascoltare musica, guardare un film oppure 
leggere. Il principio fisico che sfrutta il Coolsculpting è 
il freddo (circa -8 gradi) che è in grado di raffreddare 
in maniera controllata una estesa quantità di grasso; le 
cellule adipose che costituiscono il grasso sono molto 
più delicate di tutti gli altri tipi di cellule, sottoposte 
a congelamento si disgregano con estrema facilità, a 

partire dall’ottavo-decimo giorno dall’inizio del tratta-
mento inizia una lipolisi selettiva e controllata cioè gli 
adipociti si rompono e i macrofagi (cosiddette “cellule 
spazzino”) li eliminano definitivamente. Si calcola che 

in una sola seduta vengano distrutte ed 
eliminate definitivamente circa il 22-25% 
delle cellule adipose. Detta così potrebbe 
sembrare poco, ma in realtà, è una quantità 
significativa paragonabile alla chirurgia. 
Sebbene il trattamento con Coolsculpting 
possa essere considerata una liposcultura 
eseguita sfruttando la capacità che ha il 
freddo di distruggere le cellule adipose, 
non è dolorosa né fastidiosa, non è neces-
saria anestesia, non si usa bisturi e non 
rimangono cicatrici né lividi: per queste 
ragioni il trattamento può essere eseguito 
in qualsiasi momento dell’ anno, ma bisogna 
tenere in considerazione che il risultato 
è visibile dopo un mese dal trattamento e 
se fosse necessario eseguirne un secondo 
occorre aspettare due mesi dal primo.
A chi piace questa soluzione? Sicuramente 
soddisfa chi pur desiderando un risultato 
certo non è disposto a sottoporsi a pratiche 
chirurgiche e non vuole rischi di alcun tipo. 
È inoltre perfetta per chi ha poco tempo e 
non può sottoporsi a cicli di trattamento 

lunghi. Gli adipociti distrutti sono eliminati irreversibil-
mente e, se il peso corporeo è mantenuto costante, il 
risultato è stabile e permanete, in caso di necessità può 
essere comunque ripetuto senza rischi. Il costo del tratta-
mento è di 1000 euro a zona. 
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PPD NEWS
L’8 dicembre sarà inaugurata al Museo dell’Assurdo di Castelvetro la mostra “Le parole 
dell’ASSURDO”. La mostra vede coinvolti artisti e bambini in un unico percorso: La Poesia 
Visiva. Fino a poco tempo fa il museo di Castelvetro ospitava una collezione di opere di artisti 
appartenenti al gruppo 70. Un gruppo che trasforma le parole in immagini,  i colori  in segno 
visivo. La poesia visiva sperimenta un nuovo modo di instaurare rapporti fra cultura e la 
comunicazione di massa. Le opere degli artisti sono  sintesi fra immagine e  parole acqui-
sendo  un nuovo significato simbolico. Tutto questo lo si legge anche nella scultura dell’artista 
modenese Cristina Roncati (‘91) la sua donna è  coperta di giornali che danno notizie , che 
comunicano un modo di essere o di voler essere. La mostra è curata da Tina de Falco ideatrice 
dello Splash Museum. Inoltre l’artista Cristina Roncati ha dipinto frutta coloratissima per 
i bambini dello Splash Museum, frutta da toccare con gli occhi per assaporarne il colore. 
L’artista ha voluto mettersi in gioco con questa mostra dedicando ai più piccoli la sua arte. 
Le tele della Roncati sono allegre e ogni frutto diviene una magia ricca di pagliuzze dorate. 
La mostra sarà inaugruta nel mese di novembre allo Splash Museum a cura di Tina de Falco.

Maria Grazia Severi (‘94) ha scelto ancora una volta Modena, per 
presentare la sua collezione Autunno Inverno 2013 in una location esclusiva, 
la futuristica sede della BMW Italia, dopo il successo milanese dell’inaugu-
razione dello show room in Via Montenapoleone con l’attrice Asia Argento. 
Il fashion show ha visto a Modena in passerella la showgirl Juliana Moreira 
che, con la sua bellezza mediterranea, ha interpretato in modo sensuale lo 
stile Maria Grazia Severi senza rinunciare all’ironia che la contraddistingue. 
Un evento che ha visto anche la partecipazione di Dalia Di Prima, la giova-
nissima vincitrice del talent show “Io Canto” con una performance musicale 
dedicata al grande Lucio Dalla. Una sfilata che ha sedotto per l’atmosfera 
femminile ed elegante della nuova collezione: sulla passerella i capi Maria 
Grazia Severi hanno rivelato una grande ricchezza e un’ispirazione nata 
dal fascino eterno delle dive hollywoodiane degli anni 40.  “Ho voluto dare 
un segnale di forza e di energia decidendo di presentare con questa sfilata 
evento la mia collezione per la stagione invernale dedicata alle donne che 
lavorano e che sono speciali, alle quali mi lega un’affinità di stile e di valori” 
ha commentato Francesca Severi (‘04). “Juliana, poi, è bella, semplice, 
spontanea e genuina: per queste sue caratteristiche l’ho voluta come inter-
prete della mia collezione perché penso che gli abiti siano come un’anima 
avvolgente ed emozionante, specchio rivelatore del sentimento e delle idee”.

Eclettica, l’evento di punta Intercosmo, quest’anno con un’ul-
teriore valenza: moda, stile e storia sul palco di Praga. Inter-
cosmo ha festeggiato il suo ‘60 compleanno! Una storia di 
passione e innovazione che ha avuto inizio nel 1952: passione 
per il colore, per la sua forza espressiva, per la sua capacità 
di creare stile ed eleganza. Innovazione che cresce tenendo 
fede ai principi aziendali, ai valori del Made in Italy, alle 
donne. Un live show in cui parallelamente si è ripercorsa la 
storia dell’acconciatura e la storia della moda e del costume 
nazionale e internazionale degli ultimi 60 anni. Circa 600 gli 
spettatori tra italiani, canadesi, francesi, cechi e finlandesi 
introdotti allo show dal direttore di Divisione Afsoon Neginy 
che ha dato il via allo spettacolo firmato da 4 grandi nomi 
nel panorama nazionale ed internazionale dell’hairdressing: 
Tony Rizzo, Paolo Ottoboni & Marco Tonini, i Madica e Carla 
Bergamaschi (‘90) sostenuti e valorizzati da agili ballerini 
e dalle voci potenti di 2 cantanti. Quattro artisti che hanno 
reso veramente indimenticabile questo Eclettica 2012 che 
si è concluso con tanta emozione e con un forte arrivederci 
al prossimo anno…destinazione Siviglia! Si ringrazia Anna 
Marchetti Group. Le modelle di Carla Bergamaschi hanno 
indossato capi firmati Anna Marchetti (‘91)

La città di New York, grandi chef USA e perso-
nalità varie scendono in campo per aiutare la 
ricostruzione dell’Emilia post-terremoto. Martedì 
23 ottobre, il Parlor club del West Village è stato 
teatro di A Night to Rebuild, serata per racco-
gliere fondi. Tra gli ospiti ed i promotori, nomi 
come Nicoletta Mantovani Pavarotti (‘97) 
l’attrice Joan Allen ed un gruppo di chef: Michael 
White, Anthony Bourdain e Mark Ladner. Alcuni 
dei maestri sono legati a doppio filo con la regione 
colpita: Bourdain ha girato in Emilia un episodio 
del suo show ‘No Reservations’, mente Ladner è 
un dichiarato ammiratore della cucina emiliana. 
Infine, White soggiornò in loco per imparare dai 
maestri della tradizione.  Ruolo importante per 
l’Istituto di Commercio estero che, attraverso 
il fondo modenese ‘VolontariaMO’, ha fatto 
pervenire il ricavato a 150 associazioni attive 
nelle zone lesionate. Cucina a parte, la serata ha 
visto un’ asta beneficenza grazie alla generosità 
di personaggi e importanti aziende che hanno 
messo in palio importanti premi e oggetti cult.
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FLASH
La Deputazione di Storia Patria per le Province di Romagna ha promosso presso l’Archivio di Stato di Bologna V sedute con 
le seguenti relazioni prof. ssa Maria Cristina Rattighieri (‘05) “Pellegrine alla Basilica di Santo Stefano in Bologna. Le 
motivazioni speciali e i riti alla Replica del Santo Sepolcro” e prof. Mauro Bovoli, “Romandiola”, due decenni. Vent’anni di 
studio sulla Romagna Nord Occidentale.

Emanuela Cavazzuti (‘00) della omonima pellicceria e l’artista Roberta Diazzi hanno presentato le loro creazioni al Lounge Bar 
Piscina dello Sporting Club si Sassuolo. Roberta, ritrattista, ha esposto i suoi ritratti in stile pop art, Emanuela l’ultima collezione 
di stole, foulard e pellicce per l’inverno 2012/2013, oltre a complementi d’arredo e tante idee per il Natale.

Maria Carafoli (‘94) ha organizzzato con il Panatlhon di Modena al Ristorante da Vinicio, una divertente gara ai fornelli la 
“Disfida Gastronomia”, con tanto di qualificatissima giuria, tra due squadre di giornalisti, capitanati per l’occasione da due 
grandi chef  Massimo Bottura e Luca Marchini. A questo è stata affiancata la raccolta fondi a sostegno della pratica sportiva 
nei comuni modenesi terremotati.

“La mia Libia” è l’ultimo libro fotografico di Marina Cicogna (‘09) che è stato presentato a Roma lo scorso 6 novembre. 
Dopo Scritti e Scatti un altro “album” in bianco e nero di fotografie inedite della famosa produttrice cinematografica.

il Centro Alberione di Modena www.centro-alberione.it – Via Tre Febbraio 1831, n. 7 
-  Segreteria (ore 16-19) tel. 059-236853 ci invita al ciclo di conferenze: 15 novembre 
2012, h. 18.00 - Paola Giovetti ('90) scrittrice e ricercatrice: “Le esperienze di 
pre-morte: indizi di una vita oltre la vita?” Le esperienze e le visioni di chi è stato 
in punto di morte, oggi studiate in tutto il mondo, sembrano parlare a favore della 
continuazione della vita “oltre la soglia” 6 dicembre 2012, h. 21.00 - Don Giacomo 
Violi, teologo: “Il Natale di Erode il Grande – Luci e Ombre della Festa più amata” 
In preparazione del Natale Don Giacomo Violi presenta la figura di Erode il Grande 
nel suo rapporto con la nascita del Redentore. 17 gennaio 2013, h. 21.00 - Prof. Nino 
Carlo Battistini, ordinario di Scienze Tecniche Dietetiche, Università degli Studi 
Modena e Reggio E. “Linee-guida per una alimentazione equilibrata e corretta” 
Rivolgendosi a un pubblico di tutte le età, il prof. Battistini mette in guardia dal 
tipo di alimentazione oggi tanto pubblicizzato, ma poco riguardoso per la salute, e 
spiega come mantenersi sani ed efficienti. 14 febbraio 2013, h. 18.00 - Giulio Fanti, 
docente di Misure Meccaniche e Termiche, Università degli Studi di Padova “La 
Sindone. La scienza spiega la fede” L’ing. Fanti studia scientificamente la Sindone 
da molti anni; la sua analisi l’ha portato a contestare la datazione medioevale del 
Lenzuolo. Nella sua relazione spiegherà perché.

PPD NEWS

Lunedì 24 settembre si è tenuto al Teatro Storchi di Modena 
un Galà di Balletto  dal titolo “Passi di speranza” per la 
raccolta di fondi per offrire borse di studio ad allieve delle 
scuole di danza dei paesi terremotati dell’area nord di 
Modena. L’iniziativa è stata ideata da Emanuela Mussini 
di Danzarte e Alessandra Cernecca ed è stata patrocinata 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Modena, dalla 
Provincia di Modena e dall’Assessorato alla Cultura della 
Regione Emilia Romagna.  Inoltre hanno contribuito la 
Banca Popolare di Modena, Radiobruno, Talenth e Time.
Per tutta l’organizzazione Alessandra Cernecca ed Emanuela 
Mussini hanno fatto riferimento a Liliana Cosi (‘93) che è 
stata loro vicina in tutto. Il ricco programma vedeva esibi-
zioni di danza classica e contemporanea da parte di artisti 
delle maggiori compagnie italiane, dalla Scala di Milano, 

all’Opera di Roma, alla Compagnia Balletto Classico Cosi-Stefanescu di Liliana 
Cosi, all’Aterballetto, al Maggio Danza, all’Accademia del Teatro alla Scala, all’Ac-
cademia Nazionale di Danza, ad artisti dell’Arena di Verona ad artisti di fama inter-
nazionale. Tutti gli artisti e il personale tecnico hanno offerto il loro lavoro gratuita-
mente. La serata ha avuto un grande successo e si è conclusa con il ringraziamento 
sentito e commosso di alcune giovani ballerini delle aree terremotate. 

Erminia Manfredi (‘11) testi-
monial della onlus Viva La Vita si 
è fatta promotrice del concerto 
per gli ammalati di SLA a Roma. 
Martedì 16 ottobre, alle ore 21.00, 
il teatro Parioli Peppino De Filippo 
ha ospitato un concerto esclusivo 
di Roberto Vecchioni per l’asso-
ciazione onlus con l’adesione del 
Presidente della Repubblica.
Lo spettacolo, presentato da 
Oliviero Beha, ha visto Vecchioni 
accompagnato dalla sua band 
di cinque elementi che hanno 
percorso gli oltre 40 anni della sua 
incredibile carriera, attraverso i 
grandi classici del suo repertorio. 
Massimo Germini alle chitarre, 
Lucio “Violino” Fabbri alle chitarre, 
violino e mandolino, componente 
della Pfm, Costanza Costantino al 
violino, Chiara Scopelliti alla viola 
e Riviera Lazzeri al violoncello.
Una serata all’insegna della solida-
rietà per finanziare il Centro SLA 
del Policlinico Umberto I di Roma e 
l’Ospedale a domicilio, servizio che 
consente a medici di comprovata 
esperienza ad effettuare visite ed 
esami diagnostici direttamente 
a casa degli ammalati, evitando 
così un gravoso trasporto in 
ambulanza presso la struttura per 
un esame che, se opportunamente 
organizzato, può essere effettuato 
a domicilio. In questo periodo 
saranno numerose le inizitive che 
sono in programma a sostegno dei 
malati di SLA, basta consultare il 
sito della onlus www.wlavita.org 
per partecipare e/o trovare i riferi-
menti per aiutare la onlus.

PROFILODONNA|  dicembre 2012|  49



Nasce a Modena una nuova Onlus

L’associazione non ha scopo di lucro e nasce in seguito a numerosi e gravi problemi che i bambini affetti e le loro famiglie 
devono affrontare. Queste malattie sono infatti rare e come tali sono poco conosciute e poco studiate. Uno dei problemi 
principali riguarda quindi la difficoltà di riconoscerle e diagnosticarle, che spesso riscontriamo anche da parte dei medici 
stessi. Un altro problema è la difficoltà di curare adeguatamente questi bimbi, per la scarsità di conoscemze dovuta sia 
alla scoperta recente di queste malattie, sia alla loro rarità che non stimola economicamente la ricerca da parte delle case 
farmaceutiche. Gli scopo dell’associazione sono principalmente di favorire lo studio e la diffusione delle conoscenze legate 
a queste patologie, stimolare la sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle istituzioni sanitarie, la ricerca di fondi, il 
sostegno delle famiglie.

Per sostenere la Onlus  Un Respiro nel Futuro - Banca Popolare dell’Emilia Romagna IBAN  IT63P0538712906000002031946
per saperne di più www.unrespironelfuturo.il

NEWS
La riforma del lavoro: per Modena non solo un’occasione di studio ma di solidarietà

È chiaro a tutti come la ripresa dell’economia italiana richieda principalmente un nuovo slancio occupazionale, in termini 
sia quantitativi che qualitativi. Ed è proprio “la riforma del lavoro in una prospettiva di crescita” uno degli ambiziosi 
obiettivi che si è posto l’attuale Ministro del lavoro prof.ssa Fornero con la legge n.92 del 28 giugno 2012. Il tema peraltro 
è stato di recente oggetto di un convegno nazionale di portata nazionale organizzato dall’Università degli Studi di Modena 
con il supporto tecnico della Direzione Territoriale del lavoro di Modena e in collaborazione con la Consigliera di parità 
della provincia di Modena, convegno che si è tenuto in data 8 ottobre 2012 presso il Forum Monzani di Modena e al quale 
ha preso parte lo stesso Ministro (gli atti del convegno sono scaricabili al seguente indirizzo www.convegnodplmodena.it). 
Il convegno - che ha visto la partecipazione di oltre 1000 iscritti, - è stata anche un’occasione per raccogliere fondi (17.000 
euro) per sostenere l’avvio dei lavori di ristrutturazione della Lucciola Onlus di Ravarino, le cui strutture sono state rese 
inagibili dal sisma. La collaborazione con la Consigliera di parità di Modena, si è evidenziata nella relazione dal titolo “la 
tutela delle donne nella riforma Fornero”
Ma vediamo brevemente i contenuti della L.92 del 28 giugno 2012.
Diversi sono gli istituti toccati dalla Riforma Fornero, tra i quali il più discusso è senza dubbio alcuno quello relativo alla 
riforma dell’oramai noto articolo 18 della legge 300 del 20 maggio 1970. La flessibilità in uscita è infatti vista come una leva 
per l’occupazione, in quanto renderebbe più facili le assunzioni da parte delle imprese, se queste non temono poi le conse-
guenze di un lungo e costoso contenzioso in caso di risoluzione del rapporto di lavoro. In realtà, rispetto al documento 
introduttivo pubblicato qualche settimana prima dell’articolato della legge n.92/2012, la revisione della disciplina dei 
licenziamenti ha subito un restyling meno accentuato di quanto annunciato. La reintegrazione del lavoratore infatti resta 
per alcune tipologie di licenziamento, seppur con un risarcimento ora quantificato dal legislatore. Ma la legge 92/2012 
interviene anche su alcune tipologie contrattuali cosiddette flessibili, come il lavoro intermittente, che ne esce alquanto 
ridimensionato nelle ipotesi di ricorso e sicuramente meno propenso a nascondere – con la sua modalità a chiamata – 
forme di lavoro irregolare. Infatti, viene introdotto un obbligo di comunicazione preventiva per ogni chiamata in servizio.
Altro istituto che subisce una riduzione del proprio a campo di applicazione è quello delle prestazioni occasionali di 
carattere accessorio (i cosiddetti voucher),con l’obiettivo dichiarato di far emergere con questa modalità una fetta impor-
tante del lavoro nero in alcuni settori particolarmente soggetti a questa modalità di lavoro (es. lavoro domestico).
Ma non mancano, nella legge Fornero, spazi per un rilancio dell’occupazione giovanile, con la precisazione di alcuni punti 
dubbi del testo unico sull’apprendistato dello scorso autunno (d.lgs.167/2011), così come – nelle intenzioni del legislatore 
– vi è anche di intervenire nuovamente sulla materia dei tirocini, che, in seguito alle disposizioni dell’art.13 DL138/2011 ha 
subito diversi cambiamenti.
Relativamente all’occupazione femminile poi, viene sostanzialmente eliminato il contratto di inserimento, per lasciare 
spazio ad una forma di assunzione a termine agevolata rivolta sia a donne residenti in aree geografiche nelle quali l’occupa-
zione femminile (o la disoccupazione) sono nettamente peggiori rispetto ai tassi del genere maschile che a donne assenti 
dal lavoro da più d i 24 mesi.
Le novità non si esauriscono qui: nella legge 92/2012 si trova finalmente una riforma – da tanto tempo attesa – del sistema 
di ammortizzatori sociali. Le politiche qualificate come” passive” del lavoro lasceranno spazio al nuovo AsPi, assicurazione 
sociale per l’impiego, anche se si prevede che la riforma – nella sua interezza – andrà a regime solo nel 2017.
Altre novità riguardano misure a sostegno della genitorialità, tra le quali si segnalano il congedo obbligatorio di 1 giorno del 
padre lavoratore e l’estensione dell’obbligo di convalida delle dimissioni delle lavoratrici madri (ora esteso anche ai padri) 
fino ai 3 anni di vita del bambino. Nei fatti, un disegno ambizioso di riforma, che non tocca però un punto – a parere di chi 
scrive importante per il rilancio dell’occupazione, ovvero il costo del lavoro, che in Italia rende particolarmente difficile 
per le imprese garantire assunzioni a lungo termine e con salari adeguati agli standard europei. Occorrerà quindi attendere 
il prossimo disegno di riforma per un intervento in questo senso.

Prof. CdL Barbara Maiani – Consigliera di Parità della Provincia di Modena

Si ricorda che la Consiglierà di Parità riceve su appuntamento tutti i giovedì presso l’ufficio di 
via delle Costellazioni 180. 

Contatti: tel. 059/209055 
 maiani.b@provincia.modena.it
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Alfonso Borghi
www.alfonsoborghi.com

NOVEMBRE 2012 - GALLERIA LES PLUMES DI ELSIE BRAIDI - BEIRUT ( LIBANO )

Nei puri pensieri
tecnica mista su tela
cm 130x100
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